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UUESTt\ VOLTt\: 

LE MIE ALLIEVE . , 

E IL elN·EMA TOGRAFO 
l'; Ci6r'" Mort;,,; 

• 

PANORAMA DELLA MIA VII 

• 

DE S'CA 
AGNA 

.I 

OPPO! 
bi Fro"c:" Bor";er; 

SI: De Siea guadagna 
troppo. Questa è la. trage­
dia (ma non -certamente per 
De Si.ea). Guadagna. trop­
po; -e -con lui guadagnano 
tJ'Ct>.p?: tanti altri attori le 
attrjcl) ai qu.ali! si de~e in 
gr.an parte l'attuale sttua· 
:z.ione catastrofica del no' 
stro teatro. Volete sapere, 
per esempio, che cosa 'ha 
guadagnato per sera, nella 
recente stagione al teatro 
Olimpia di Milano, l'attor:e 
Vittorio De Slca? Ve lo di· 
damo subito: diecimila lire . 
E. naturalmente, g~i altri 
attori guadagnano m pro-­
porzione. S~ -capisce .benis­
simo, dunque, perché la 8ta­
giane è andala male e per­
ché 1 .capocomici ci banno 
rimesso fior di milioni. Con 
il bel risultato che non si 
troverà più nessuno. fra 
qualcbe tempo. disposto a 
fare 'il capocomico. 

(Ed ecco un altro discor­
so che bisognerebbe affron­
tare: quello del c8pOcomi­
cato. cosi com'è inteso oggi. 
Una volta 11 capocomloo era. 
il di-rettore della compagnia 
e padrone della :rt.essa: era 
cioè l'uomo che ne aveva la 
responsabilità artistieQ. e 
finanziaria.. gli onori e gli 
oneri. Oggi è invaLsa la de~ 
leteria abitudine di imbOt· 
tire di chiacchiere e di spe­
ranze ,la testa di qualche ti­
zio più o meno danaroso, 
ftncbè questo tizio non si 
decide -a sborsare alcune 
centinaia. di migliaia. di lire 
che ven~no consegnate ru 
-c!)Siddett<Jtc ammUlbtratore­
rappresentante:. e regolar­
mente sa.criftce.te. E il bello 
è questo: se 1.1 povero capo­
ccmico-eenza-volerlo si Ti· 
fiuta, poi, di sborsare altri 
quattrini, gli insulti più pit­
toreschi vengono scagliati 
contro di lui e le maledi­
zioni corrono il rischio di 
sotroearlo. Ma questo è un 
discorso Ilungo, òa fare in 
altro momento: quindi chiu­
do de. parent;esi). 

Torniamo a De Sica: no-­
me scelto .per esempl1fica.re, 
Diecimila .J1re per sera, dun­

. que o anche <lUO. o anch't: 
cinque, e saremmo per dire 
anche tre, sono trop.~. No~ 
discuUamo di valore degh 
attori; ci riferiamo alle. si­
tuazione attuale del teatro. 
cioè aJ. .rapporto tra il c co' 
sto:. di una compagnia e 
gli c lncassi-utiU )o; e, sic­
come questo rapporto è TeSO 
t.re.gIoo dalla percentuale 

(eonUDua Q poglDO ,eguebte) 



BRONZEA LA ~U 
E IN PROGR 

ai M4rio C4sà'''ore 
Dove .sia stata. Marisa 

:nostra. a far l'eUotera.pia, 
non so. Forse sull'incante­
vole spiaggia <h Vilireggio, 
ove l'odor salso de) mare 
si fonde con gU efftuvi re­
s'.nosi portati dallo zeffiro 
che ba attraversato le vi­
cine pinete. Forse all'Idro­
scalO. dove mille sentori ali­
tano nell'aria. Non importa. 
Marisa è bruna. abbronza.­
tissima: sembra. aver fatto 
il ba.."ono nel cioccolatto. (E 
chissà che. accavallandosi 
11el suo splrito l'estro e la 
golosità, nen lo faccia per 
davvero). Comunque, la mia 
esperienza. mi fa arguire 
che lungi da occhi indiscre. 
ti. la nostra atrascinante 
Marisa. abbia. .offerto alla 
ca ldo. carezza dei Tagr. sO­
lari almeno il novan aein­
que per cento della sua per­
aona: cosi, a. giudicare dal­
le rivelazioni ghlotte offerte 
~alle tra.ipe.renze di velati.s­
siro!' indumenti. MA questo, 
forse. non conta, .AnZi fa­
rà storcel'e le labbra alla 
prunissima, stufa e arcistu­
fa. - e non ne fa mist.ero 
_ di sendrsl anunlrata ed 
e.pprezzata precipuamente. 
per le peculiarità estetiche 
del suo mirabile corpo. 

quella stragrande volontà eh 
prcgred.i.re che l'anima, ma 
é certo che qualche cosa, 
vivaddio!, si vede. 

GH è che Marlsa è ricol­
ma di amblzlcne: nobile 
ambizione che come le. spin­
ge a lavorar solo per raffi­
narsi .... OSI la conduce. sul­
h. ali dorate e morbide della 
fantasia, a raggiungere in 
teoria quelle mete non mo­
deste che s'è prefisse. (Ed 
alle quali. non nego. può 
giungere). 

Vedevo, ed ascclta..vo, 8.~ 
punto, la nostra Ma1'1sa, l'al­
tra sera al Mcdiolanum, per 
la prima di Rosso eti sera. 
(Non chiedetemi perchè la. 
rivista si chiami cosi: non 
ve lo so dire. Quel simpa­
tico adorabile scocciatore di 
Tommei ba ben detto qual­
che cosa., ma non era ben 
chiaroJ. E mi dicevo. sempre 
restando nel discorso della 
Marisa, che indubblamerlte 
-ella è mutata da un par 
d'anni a questa parte. Chis­
sà., sarà forse effetto di 

Ricordo certe famose $U­

date del pur robusto Serglo 
Lanch1, il più paziente [re 
colcro che Je banno voluto 
spianare la spinosa strada 
del regno di 'CersiCOre (ID­
eiamo pure di Tersicore ml­
nore). Ora, invece Marisa P\­
roetta non senza disinvol­
tura. e con una certa qual 
<leggerezza che prima era 
solo un pio des1de-rio; ese­
gue gruppi acrobatici (m~ 
ga.ri con un. certo c: Mo ,. a. 
fior di pelle e con i denti 
serrati), e non privi di dlf­
ficoltà. e di pregio. Anche .se 
il suo c porteur » - .che è 
Bruno Rexford., robusto ed. 
agile - appare tutto (e 
troppo) ·preso dalla cura dl ~ 
disegnare nell'aria, con le 
IrUlI'.i, strani geroglifici che 
egli forse considera 11 ncn 
plUS ultra d ello C~IC. 

.Anche nel canto. mi par 
che quell'esile voce che ha. 
preso alloggio nella sua go­
la. sia ora meglio intonata.: 
non importa se qualche sua 
precedente interpretazione 
era più c: sentita •. Trova:. 
ricordo, nella ormai famo­
SA c; Mondar.a , un piz.zico 
di umorismo, e nella c: Pisci­
mna .. un certo calore inge­
nuo: invece mi ha lasciato 
freàdo, nonostante il ftnale 

_a trucco (trucco patrlottli­
co. mi comprendete?) ~a can­
zoncina della sposina lta­
Ji.a.na in America. Ma non ci 
si era scaldate. nemmeno 
lel. forse intuendo gli ag­
guati del1a retorica .. 1lsse­
minati fra verso e verso. 

Vorrei consigliare, infine. 
alla brunissi ma, di cantare 
nella lingua nostra: e 'Ciò 
non per una male intesa 
forma di nazionalismo. 

Vedo, che con questo lun­
go discorso ho occupato 
tutto io spazio a mia dispo­
sizione. Meglio cosi, in fon­
do: non c'è molto da. dire. 
Su \Valter Chiari, ad esem­
pio, nulla. posso aggiungere 
e. quanto già scrissl. di re­
cente, se non la raccoman­
dazione di non insistere 
troppo a menare il an per 
l·aia. M'2ntre devo aggiun­
gere che Alda Mangini -
meno propensa di .prima. ad 
offrl"e a mo' di vittima al Uio 
della. Risata, le sue prospero­
se rotondità - è andata in 
crescendo. C'è nella sua tn~ 
tensa recitazione uncaldOsa­
por vernacolo, e le si addice. 

E la rivrsta? Bè, la solita 
rivista, con qualche buona, 
ma non troppo fresca, tro· 
'vatina. Ma sempre un certo 
decoro anicchito da1l'~­
ta regia di Luciano Ramo. 
Che volete di più? E' estate! 

. Ilario Cusàlbore 

(eontlnucnlone do paglDa pr.e.dettte 
di "DESleA GU.-.DAGNA nopPO .. ) 

delle tasse, e siccome non 
c'è più il Minculpop a dare 
le sovvenzi<lni, è perfetta,.. 
mente inutile insistere con 
sistemi deleterii che faran­
no guadagnare al signor De 
Sica diecLmila lire per sera, 
ma tanno poi -regola.rmente 
fallire 1& .compagnia e fan­
no morire di fame tantis~ 
simi altri attori secondarii, 
i quali non a vendo mai po-

lE ALL EVE 
CINEJU TOGR,tFO 

L 
_ Scusi, professore, co­

nosce \Vi11y? 
(Come siamo ignora.nti. 

noi professori. A volte le do: 
mande delle mie allieve mi 
mettono.in imbarazzo. ~co 
qui un esempio: devo con­
fessare che lo ignoro, ass0-
lutamente ignoro, chi sia. 
questo \Vit1y). 

C'allieva Marla D. viene 
cortesemente in aiuto alla. 
mia ignoranza. WiU)' è nicn: 
temeno colui che l grandi 
plodultori cinematogra.t\ci 
<lmericani chiamano per oc­
cuparsi delle gambe delle­
~ive. E' il misuratore, l i gju­
dicatore delle più beUe gam­
he: femmjnili. (Francamente 
non conosco mestiere più 
appetUloso). 

l!; pe.n.-.aI·e che io, ti Pf'r n. 
tI.\'-:!vo pensato a. uno scrit­
tore. Il un filosofo, a un 
poeta d'avanguardia inK!f'­
St; o emcrieano, tanto ,piu 
che J'allieva, la quale con 
,",olce viso interl"ogatore 
lhanno sempre un po' d~ 
malizia gli occhi degli al­
lievi quando intel'r6g'ano l 
professori) aveva tentato 
la mia. ignoranza eon quel­l... domanda imbstrazzl\nte, 
pron,!lnciando ii nome con 
g :usta pronunzia: "illi e COn 
un'aria tranquilla come se 
mi avesse domandato se sa­
pevo chi era Shakespeare. 

j n sè stessa.. Vann3. C. tl.d.d.i, 
rittura odia. i! cinema!, 
( c: Esagerate. Cinema cine­
ma. cinema! Per voi non e­
siste altro <ch.e il cinema!:I 
_ "Come sa strana Van. 
n a. Cl piacerebbe sapere di 
cbe cosa. l'interessi tu. Cine­
ma, nlente. Sport. niente ..... ' 
Queste parole colsi un gior~ 
no all'uscir della scuola. 

*' Una mattima dopo 
un'ora di Kant - dls.o:;i alle 
mie allieve: «Scrivete le 
VClslre impressioni gull'arte 
clnem.a.tografiea , 

.Mi furono riconoscenti: 
mi sorrisero. Si buttarono 
sul togli a ecrivert'. Atten­
tissime sicure. 

Ho qui le rispost~'. 
IRiecrd8.no film \'eduti. 

Attor!, attrici. Spesso qual. 
che considerazione pstetieu. 
~ critica.. Una tenta di )i­
nearl!' addiriltura 11!l/\ nuo­
Vb. fiJ o80fia dei tt'nl pi mo' 
derni net rtfte.c;.sl d('\rarte ci· 
nematogra.1\ca. (Vi ~)!}O c;­
tati l r.omi di Brém. ,nd. V .... 
Iléry. Camus ... ' . 

Il tema fu 8vOlto con Vi­

'va simpatia. E' un tt'ma che 
parlò subito alle. loro fan­
tasia. 11 cinema, CO!11t' gio­
\'ane arte rivelatrice t!! nuo.­
vi segni e il sogni) ~ l'u­
nica consolazione ror~e che 
taccia meno aspra la no­
stre. vita, - trovò nell,~ mi"" 
'811ieve parole belle, ('olme 
di Q.Z.ZUITO, di giovinezza. di 
entu~ia8mo. Parole anche 
umane. , Vorrei diventare 
un'attrice clnematogra;ftca 
_ scrive Fel'nanda. Z 

D.II'.lblllft di 0..1."'9: WIIII ... ' .... 11. h." Mu MII"., . Mot_'11 DO.91" .. ( ... ,1., l'''loVto ... 

Maria D. - e parecchie 
su~ compagne - ave\'ano 
I('tto in unq, rivisto. cinema­
togra.fica francese un arti­
colo di Willy Intitolato .... Lp. 
[J1Ù b~lh.' f}l.w.be dcllllondl')~. 
LI." mie allieve ne volevano 
sapere- di più: se l'Ulustre 
I c forlunalo) uomo avesse 
scritto ad esempio, un mQ.­
nuate sulla bellezza femmi~ 
nile, o qualeoS& di ·slm.Ue. 
I Sensibilissime 8Ono le don­
ne sulla loro bellezza fisi­
ca: e a questo rapido e me­
ra viglioso flore si dedicano 
prestissimo ... ). 

Ma vorrei essere .scmpllce: 
umana. Non l"Ccilare: viv(>. 
l'e: J)iangere, ridere, pa rlart 
come ~i piange, ridc. parla. 
nella. vita comune. Conso­
lare. Sopratutlo con~oJare. 
g ' !·e.rte che Jtù di tutte 
avvicina i <:uo , : VOI'I"c: Je' 
porre in ogni cuOre un sen-
80 perenne di giovtnc:z.za.: 
dl consolazione». 

NOTIZIE DA ROM! 
Ecco percbè, per aver 

maggiori lumi su questo 
mago delle gambe femmi­
nili, si rivolsero .al povero 
professore. 

'" Quest'anno ho ventotto 

La. risposta di Vanna C 
mi ha commos.'W. Ha scrit· 
to dì cinematografo. pOvera 
dgliola, traccla.ndo una con-
tusione della sua \-ita. 

Sua madre e.ra. un'attrice 
cinematogra.ftca. c )Jo, non 
sono stata felke. Ho ~ 
conosciuto mla madre. Nel 
breve ricordO vedo una dOn­
na stanca. mol to st8.nca.. 
impegnatissima semp'" 
sempre in affanno. Cl ()(~ 
chi di mLa madre -:!rano bel­
lissimi ma spesso .ingombri 
d_ la.çr1me. Un giorno nn 
baciò a lungo: - .Devo cor­
rere alla stazione; tornerò 
presto; devo lavorare in un 
nuovo film ... » - mi diS8~ 
_ c; SU buona e brava: U 
porterò un bel vestito az­
zurro», agglUose poi con un 
sorri!to dentro cui vidi wt· 
lLI 10 storzo di una mamma 
preoccu.ps.ta e dolente che 
"uol sorridere davanti alla 
propria. creatura_ A 1'crinO 
la mamma fu travolta da 
un autOOQ.rro militare. DOPO 
un mese ricevetti un pacCo: 
conteneva. il vestito azzur' 
1'0. MBi lo indO&Serò. Lo cu­
stodirò gelosamente: è l'ul· 
timo ricordo di mia madret, 

la. S .. a/~nl fi/m lUI h~ndiltJ un 
.. OttCllrw de"'()flli"at~J ~ Ct"rduarllO 
Mirrlla ·. ;tUral.H'rw il qual~ do­
oriJ I!ut're '''l'Ila una IIUOI>lI allri· 
Ct' ~r ,. parI(· di prOllll.olli.t/J 
('mminitc d~I flllII it"I(,·americano 
Premiu di RODla l·he I. Scalera 
mrlter. fII ciI"'tierll ~dla fill r di 
."0.110 COli III r~lb_ di J'ìdor 
SlOlolI· w concorrenti - di r/iJ dll! t7 
ai 2J .nni - dOf>rllttnQ inoiare 
.lla S('lI'~ra film (5rlil)lu~ (Oli' 
cor~iI, tlia ril'ConvallllziQtu! Appia. 
fI. 110 . Romal tllUI fot n&raiìa ('I)n 

,. fi'IHlI in t,,·. r fJOuibilmt'rltt' 
Il,,, ·.ltr. COli b wl. tll"'. - rn ~ 
lf,.rn~ noti rif~('ate - correda t" 
da dllH fhiri (.Iiezzll . culore dei 
clllH"jj. irldi ... dtmi ,ul1a ('lIl1ur. 
,rAer.lr ed rO'!!,dtu/,. co",oU'eAI. 

tuto mettere da parte die­
cimila "lire per sera. e a ven­
do guadagnato "l'P"na "p­
pena U necessa.I'10 per vi­
vere. non sanno come an· 
dare avanti. 

.Al tempo, dunque, Tor­
niamo alle debite propor· 
zionl. Si torni alla. buona 
regola della. misura. E n­
cordiamoct cile guadagnare 
~ecimila lire per sere. è 
troppo. 

Frane., Barbieri 

di ,,,.,,ur t',t~rt'. 
~ pi,; mrrifrooll di ('t'lfuidna­

d'''.e ,.r.mIQ irloitafl' • Roma t'd 
Q.pitate a fI~'e ddl. Scalerll film 
~r ./clmE "iorrli. durlllll .. i quali 
~.rllIl/IO prurrlt.'~ al pubMi"f) iii 
u"a ,eri", di Iralfl'lIi,"~ rlfi, Qwe!le 
d,I' rfJuhrrlllllW ofncftrici i" dii· 
fC l.III,. di que.ft" ,.iulli<mf, ""ra,..,a 
.oltopollr li <: IJrouilio cill~ma'o" 
"r.fi .. o ~ tr. eu~ ,.,.,i scr:lla III 
oittdtrit'r. 

Or /la (o"'m'uim,~ ,i"dic3tri(,1! 
-: il cui "iudfrio ..,rj i"'.pt~lIa. 
btle - (.rlltt"'o .n('he parlr i fra_ 
Itlli S.Ip.'tH'e e \licht!lt' Suler •. 

• (In. Coll'a di re('rlUt< cOsfihuio_ 
"'e - I. ( (",fOl"r •• /ia. - .",nuII· ,i. I. pf'Otfu;dolir di una .,rie di 
Ji/m e docunlllltari che »r.Il/IO 
rulinali d.I AV,I) .r,' hitelìo Salpo 
d' .... nAelo. 

I film '0",0 : O.uidl' CfOrtt~ dd 
r~m.rllo del f01Nlaro. ,cP"'t'~_ 
~Iafura di .\I. Soldati. M. Cornt"n· 
cini • .A . Ve Bened~tti e r. lar>af­
lini; re,fìa di l'lIriQ Sold;,ti; pm· 
t4IAIlI,i.ta J'iuorio Gaml&n; 0JJf!rll~ 
tor~ Ter'Uno; int~rnl a Rorna ed 
ede,nì • flrlo d' AstlCf) (nC~J1;"j. 
I.upltno e Cf!(alù /SirW./ 

Dc~liTli. da un ,o,f#fI'flo di Dit'Ao 
fabbrc. 'n .. ompllrtedl'.illion~ con 
tlII. Ca ... franc'!"" 

Fahiola. d., ((miaMo di Wi· 
"rna"-; te!ill di ."'r .. andro Bla.. 
Htt l . 

G. C. 

allieve, Ragazze di 15, 16. 
17 annI. Quasi tutte sono Li­
fose del cinema. Dai loro H_ 
bri, da~ lOro quaderni spesso 
spuntano, ritagliati da ri­
viste. fotografie di dive e di 
divi (naturalmente più dll ..... 
che dive). 

lo sono l'insegnante più 
giovane. Qualche vella ho 
espresso qualche lode sul­
l'arte cinematografica. (lo 
<:redo che U cinema. verrà 
presto ad occupare un posto 
'importante, anche dal pun­
to di vista rigerosamente 
pedagogico, nella. 8cuola : 
tn ognf ordine di scuole). 
Per questo con me osano, 
-d.~ tanto in tanto, parla'!"e di 
cmema. 

n. 
Graziose. erudite compe­

tentl di cinema. Quasi tut­
te. Una sola è avversa. : 
Vanna C. Una bella ragu­
.za d'annonioso viBo ed ele­
gante corporatura. che cre. 
do possegga molti requistt! 
fotogenici. Occhi beUissim1. 
dentro i quali però 6. volte 
trema una "fUgace ombre.. 
Bella e strana. ragazza In· 
telligenu, sens1bile, chlusa. 

(In fondo al foglio c'eraP() 
queste righe personali pe~ 
me: <La.preg-o.profes50re .. d. 
non dir nu11a di quanto Pf 
8Critto alle mie compagne" l' 

Carlo Jlurtill 



TRE 

(.'BiEC:'ITT.\. .1': DL,"TORXI 

AL OIlAD 
{~tI' Hostro CO"";5pOH~eHteJ 

1-\0)1", /"tI/io 
Qual'è la situazione di Ci­

necittà, cioè del nostro mag­
giore stabilimento cmema-
tografico? .. 

Nell'aprile 1945 11 M1l1L­
stero delle F11nanze ed il 
Sottosegretario per lo Spet­
tacolo nominaro~. un <;:on­
siglio di Ammuu!J(.ra.z\one 
di CinecittA composto dal 
dott. Alfredo M~eo, che 
assunse il compito del con­
trollo e deUa r!ccstruzione 
amministrativa e dal dott, 
Valentino Bro3io che assun­
se la carica di controllo e 
ricostruzione tecnica. 

Il nuovo Consiglio di Aro­
ministrazi'cne iniziò la sua 
attività. invent&riando le e­
sLStenze della Società allo 
scopo di aocertafne il pre­
ciso patrimonio. Accertata­
ne .~I forte passività tu 
c'hiesto allo Stato azionista. 

~ di provvedere afflnchè fosse 
ccnces.so un aumento del 
capitale sociale, fosse au­
toriu.ata. la vendita di una 
parte del ma.teriale esube­
rante. invecchiato o deperi­
to e di una larga parte del 
sessanta ettari .-<:he compo­
nevano l'area di Cinecittà, 
<.. che tosse con~easo un mu­
tuo nel quale oonool1dare 
tutto il pa..sslvo della Se>­
cietà, e1irWnando com la. 
minacciosa csp08lzlone eam.­
bima, 

Inoltre Il COnsiglio di 
Amministrazione ai preoc­
cupò per ottenere il versa­
mento delle tntlennità di re­
quisizione dovute allo sta­
bilimento, oocupato per me­
tA dalle autorità. militari 
alleate e per l'altra metà 
da quelle italiane, Furono 
anche fatti dei passi presso 
gli Alleati per ottenere U 
recupero del materiali a· 
.!portati dai tedeschi duran­
te la l'e ro occupazione. 

Nonostante gli sforzi del 
Consiglio di Amministrazio­
ne il Sindacato dei Lavora­
tori dello Spettacolo accusò 
il predetto consiglio di sabo­
tare la nomina di un terzo 
C'c'nsigliere che avrebbe d0-
vuto rappresentare d. lavora-­
tori stessi. Finalmente que­
sti fu nominato nella per­
sona del regista Aldo Ver­
gano. 

Fu incaricato l'ìng. Luz­
zatto, che si recava a Vene­
zia per cento deH'Enic ad 
occuparsi anche del recu­
pero di tutto il materiale 
asportato a suo tempo dai 
fascisti: ed utilizzato per la 
produzione a Venezia. In· 
fatti tu possibile recupera­
re parte del materiale an­
che se piuttosto avariato. 
Con la vendita a Roma di 
alcuni piccoli mezzi tecnici 
(il possibile riparare eri· 
mettere in perfetta efficien­
za. le macchine tornate da 
Venezia ed esse furono im­
mediatamente immesse .:!.! 
pubblico noleggio, dando la 
possibilità all' Amministra­
Zione di Oinecittà di rag­
giunç-ere in ottobre il pa:. 
ceggto nel bilancio, Dopo 
aleWli mesi fu pOSSib:le 81-
l'ing. Luzzatto di convo-­
gliare a Roma la quasi to­
talità dei mezzi tecnlcl di 
Cinecittà d. cui danni ven­
nero rip8.r&U con la vendita 
<li qualche altra. apparec­
chiatura. non indispensabile. 
Con la immisstone al pubbli. 
Co nolegg;io degli apparec­
chi tecnici fu possibile pa­
gare in un solo anno sette 
llùI.ioni di debiti di Clne­
città. 

Ebbe. luogo allora una: riu­
nione degli Istituti bancari 
creditori della. SocietA e tu 
confermata la. 1id ucia nel­
l'attuale Consiglio di Ammi­
nistrazione con la. riserva 
di una nuova rtunione dopO 
e..ucuni mesi per un ulte­
nore scambio di vedute. 
li'urono anche tentate tutte 
le Vie per ottenere la dere­
qUisizione dello Stabil!men­
lo ma. non fu possibl1e rag­
~~~lo~~.~òpmO-

stante soltanto pocb.l&9im1 
elementi delle maestranze 
di Cineclttà furono licen· 
ziati e si cercò sempre, n0-
leggiando i mezzi tecnici, 
di. far assumere contempo­
raneamente dal clienti le 
maestranze dello Stabili­
mento. 

Allo scopo di ottenere i· 
noltre un altro cespite di 
attività. che avrebbe potuto 
contribuire a ceprll'e di de­
ficit del bilancio, fu costi­
tuita, in collaborazione con 
l'Enie e l'Istituto Nuova 
Luce. uno stabilimento di 
doppiaggio. il c Cine Luce », 
che in attesa della derequi­
sizione degli StabllimenU fu 
installato nei locali di via 
Ce.rna'ia messi a disposi­
zione dalla Luce. Infatti, 
dopo t primi mesi natural­
mente passivi, nell'ultimo 
,bimestre si è già potuto 
raggiungere il pareggio e 
Di spéra su un certp atti­
vo per .i prossimi mesi. 

iMa 1U 25 maggio 1946 il 
Sindacato dei Lavoratori 
dello Spettacolo attaccò 
nuovamente il Consiglio di 
Amministrazione, accusan­
dolo di .aver venduto gran 
parte del patrlmonio tecni­
co dell8. Società, non preoc­
cupandosi invece della Ii­
ccstruzione dello Stabili­
mento stesso e condannan.. 
do cosi alla miseria od 
alla fame le maestranze 
dello stesso. Furono chieste 
le immediate dimissioni del 
Consiglio di Amministra.­
%ione e la formazione di 
un nuovo Consiglio di cui 
facessero parte alcuni rom': 
ponenti del Sindacato, che 
dichiararOno anche che in 
caso di rifiuto le masse 
operaie stesse sarebbero 
~ntervenute oimpedendo l'ac­
cesso agli uffici. Di fronte 
G questa dichiarazione iJ 
COnsiglio di Amminlstra­
z~one decise di rassegnare 
le proprie dimissioni, decli­
nando però ogni respcnsa­
bUità per le conseguenze 
di quest'atto, che giungeva 
particolarmente inopportuno 
4n quanto proprio in quel 
giorni doveva avere luogo 
una rlunicne ron gli espo­
nenti degli Istituti banca· 
ri, per convincerli ad .at. 
tendere Il'esito dell'asta Im­
mobiliare che avrebbe d~ 
vuto aver luogo il 15 giu­
gno ed in caso questa. 
fosse risultata infruttuosa., 
attendere una nuova asta o 
altre provvidenze richieste 
allo stato azionista.. 

Attualmente viene 'Svolte. 
daJ. Consiglio di Ammani­
strazione soltanto un'attivi­
tà ridottissima, in attesa 
della nomina di un nuOVO 
Consiglio, Questo fatto m.e~­
te la Società in una cntl­
ca situazione, essendo sta­
te sospese tutte le prati­
che importanti per ~ante­
nerla in "ila ed in efflcenza. 
Lo stesso Consiglio però 
mette in risalto che q~est.a 
situazione è stata creata. 
unicamefl.t.e dall'agl\.tazione 
operaia, ingiustlficatisstn:a-a, 
appoggiata invece d.al S~ 
dacato sul quale ncadono 
interamente tutte ,le re­
spon..9llbilità. 

G. ( ' . 

Silua:ionr: complit:ata. come si 
wdr; e SI/Ila qualI! sprriamo di 
a«re preslo chiarimrnH. 5(1/'" u~ 
punlo fWrj). de.~ìdrriamo s~tloh­
neare, per III w ritlì ; 'IlIl:$ltI : I ma­
trriali di Cinrcitta non lurol!O 
ru;portnti da Roma e mandati n 
Venez.in dai fa.OòCi!itL ma Inrona (r: 
t'i una pictoltl diUrun:a) fUpor­
tati dR Roma dai tedeschi r. o\'­
l"intl in Gl"rmanm. dfJW rtnf}r­
flnue Arrigo Vsig/io andò. a ur: 
cnrli, riustf'ndo, dopo malll s/or:1 
a. larli tornare a l't'nr :iu. Qur.d~, 
ripetiamo, prr la w.ri~(i: r pOi, 
anchr prrchi $r i IOMISII IIna. 00/111 
ne hanno lalla una buonCf, ~ onr.d~ 
rironosurlo (e d dà maggfOU d,­
rifto di rondannau le ullrr co.sr 
caUi~ che hanno lotto). 

CINEMATOGRAFO 
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MIA· l'ITA 
Il 21 febbraio del 1885 

venni el mondo. D fatto 
accadde poco prime. del 
pranzo (avevo già tame. 
torse!), aTIa Prospettiva Ne­
raski, Saint ... Petersbourg. 

••• 
Dal 1890 tentai di stu­

diare. n tentativo non mi 
divertiva. Vi rinunciai nel 
1901. ••• 

Nel 1902, un mattino, 
congegnai il mio primo com­
ponimento teatrale, Era in 
un atto (meglio cosi); e in. 
versi. purtroppo. Si intito­
lava n Paggio. 

La. rappresentazione e U 
piccolo successo del Paggio 
non mi 1no~glirono gran 
fatto. Mi dissi, semp1ice· 
mente: 

Ho messo assieme un at­
to alla brava, l'banno re­
citato, tanto meglio... A­
desso, facciamo qualche co­
sa d'altro. 

E mi voltai a disegnare. 
TI mio primo disegno ap­

parve su La Presse, diret· 
ta da Gustavo Guiches: 
me lo !pagarono cinque 
franchi francesi, in buona 
moneta legale. 

Entusiasta, lo stesso an· 
no tentai il mestiere del­
l~ttore. 

\Ma non possedevo il tuo-­
co sacro. D'altronde, avevo 
finito per credere all'opi­
nioneche di me sir erano 
formata gli altri: non avrei 
combinato mai nierite di 
serio, ero destinato a ten­
tare tutto per non riuscire 
a nulla in modo specì.ale, 
ero ccndannato a vivere in 
miseria, di medIocrità do­
rata, In una soffitta della 
riva sinistra. E sia 

Dunque, una domenica. 
debuttai in « diurna ~ a 
Versailles. Nell'Emani. Non 
facevo Ja parte di Ernani, 
no. Ero un cospi'ratore nel 
terzo atto, . un soldato nel 
quarto, e un signore nel­
l'ultimo. 

la parola, Non ho più re­
citato a Versa.illes. 

••• 
Nel 1903, non ho più la­

vorato. Sono andato soven­
te alle corse, ho imparato 
il poker, ed ho frequenta­
to le bettde, di notte, con 
assiduità. degna di elogi. 

Nel 1904, ho fatto tutto 
ciò che avevo fatto nel 
1903, ma con minore dI­
letto. 

Nel 1905, ho avuto b~ 
gno di denaro. Mi <seno of­
ferto, sotto il nome di Lar­
cey. al casinò di Saint-Va­
,léry-.en~ux. Dovevo rice­
vere 300 franchi al mese 
ed essere, per contratto, 
«primo attore giovane, co­
mico aU'occorrenza ~. 

Alla seconda rappresenta­
zione (facevo Morard, nel 
DepuJato di BombignacJ mi 
hanno :ftscb:a.to con tal vee· 
menza. che l'indomani, pri­
ma di mezzogiorno, ero spie­
tatamente «protestato~ dal­
la Direzione, " 

A'11or8., disgustato del an;e­
stiere di attore, memore del­
la lieve fortuna de n Pag­
gio, incoraggiato da un a­
mico, scrissi NO'RC, 

]fono fu rappresentata 
·nel mese di dicembre, a. Pa­
rigi, da Bianca Toutain, Du­
bose e Poucher. A nessuno 
dispiacerà che io assuma 
quella del successo di Nono 
siccome una data storica.. 

Nel 1906, al teatro di An­
toine,. il mio Chez Ics Zoa­
qt~ si replica per tre mesi. 
A vanti lo scadere del terzo, 
io entro nel Gil BIos, dove 
pubblico articoli e disegni­
E scrivo un romanzo, l . W. 
BloompoU, che i direttori 
non mi permettono di ter­
minare, Peccato, perchè mi 
sarebbe r-iaciuto conQSCeroe­
la 1ine del mio eroe: il mio 
eroe mi era simpatico·. 

Réjane mi incarica di 
scrivere qualcosa per il sue 
teatro, allora in costruzione. 
Figuratevi la mia gioia! 

• Inquietudine. con LUi,ell. leghi, 
e Aldo De fr.n~hi. l',od. llEfl. 

Me la cavai osenza infa­
mia da questa triplice par­
te; eppure la ra.ppresenta.· 
zione poco mancò si chiu­
desse in maniera scanda­
losa. 

Gémier mi chiede una 
commedia . 

Pove! mi annuncia che a 
primavera riprenderà NOllo 
al VaudevUle. 

(;OI ••• O(tUI L"'·.:XT.\ TI 

ANNBB·ALE 
SErRONE 

I)il(' Iluel chc '·oll'h' , flJ;ul lunto 
bj~ogno pure t.rure su il finto. 

S· hll un hel dirc frc(IUt'nlo.lt' i 
gio'·nni, ,· i~;lnte i &:"i ... \llIli. ,,~se r· 
' ·ale i gi'Ha ni Come ilO ? ~(' oso 
lIcn ·iumo, ,· i~ itjl,mu e pure . fre· 
IIII('nliamo tulti i I!iorlli. for -<e 
l)Cf QII""'o. a furia cii gu.-; Iarl' 
qllofidiamllJ)('ul~· IlCrni('i. UI'3 !>clla 
moUina ei ,.i !; \c~lio con la paz7.n 
,~lia d i Inanzo Ic!'!.o . bcllo gruSStJ 
comI' piAcl' :I noi, l·he ve ne pare? 

Quc .. ti aN'o!>lamenti <;(lDO pura· 
m(' nte CAs ua li. porr onlOr di I)io. 
~on è quisliont' di I)('rnici e 11011 
l>crnici, I. Tt' ritò .è che. di tan t.o 
iiI lunfo ana ~ rlnlpalnata ? di . 
l'ono a :\apoli. (o I)('n(' al l'110ft' . 

Mi ~lOo 'atta una di IIU('Slc lwllc 
riml)alriate co n Annihall' Rciront'. 
~ìorni fa, durante un tramonto 
lu·1 Cortill' ,1(' ) Cl'sll' llo S for U'>-(·o. 
c!o"\'c atlr!iSO BeifOllC pa r ll"ei l)a aUe 
rccitl' dci 25 metri di {auto che 
!lUI)rlc, ma di ~' ra; al lramonto 
ci Iro,·a,·amo lui rd io so ltanlo 
'1rr dile llo no~jro pt'f"uoille e 
d'altri Iranlonli ~i ra;donava. ma 
pll.t"8lnll1rntc, M' reai. IWO.7.11 luml'o!i 
ne lormenti, assolutamente uhiet· 
li,· j COItH" si dicco 

_ Pcrchi: è \·('famcnte un tra· 
monto, ,·ecchio mie, . ., 

_ I ... non r redo - flSpose - S t' 
drllo M'mprc così. non ricordi ? 
Ai I!:iorni nostri di Ta!1i senli,.i 
rilOpian't'ft' il I~mpo dI G.DfAva· 
J!lia: ai !t'mpi dt ~orllvat:l,a •. ,"e: 
dc,·j !;par~Ne larnme SU I J:"IOrnl 
di Cr!lalT RO!'si. f' ,· ia r i~ak-ndo. 
Mi ri rordo che il po.,,-eN' Non'lIi. ,. 

Voi :sapete ~iiÌ quello.. che è 
~urccs.~: lui parlava del suo mae· 
stro il sole di Milano·città com· 
piv~ la ~U. l)aro~la (Ivotidiana 
in dirrr.iont' 80\·,sa·8runaDo.La· 
J!hi , e il Cortile s'udava popo-

IU'lIlo di l'U,.: tlmhrl" lonlnllc. r"v· 
\ icill,n"I.II" !t I nrn-Irn Cllore, 01 
IlIIslr., r i~ l ... ttn. "' ""'l' irti r il" lrclo. 
I" ,:1I:,r,lu\O. 1I1·lronr •• ,U(·i ,,"oi 
orchi d,ia r i. '111"110 «ua ~r.D 
f,..., u ll· ~· m"r. · f'n rflll'r ;ala Anche 
nd'" ,:oin iu. qu,'I1.· SUI' spalle in 
~u~ o; ul! .. . liIJI'III- 'Ile muni descrit. 
Il. " .... 111 1)11'. tt rr,w{'I· lul /l ll". f'ariche 
,Ii II\'nro. "i/l 1" 111' ,Ii~(';:"int) Dt'I· 
r.lfil, i l raUi ,Ii lIli ,·,,111, rom05O, 
Il ... hl' o furu •• Ii n l)f inoi l'' ehi,,· 
, /er;;.i (hnllo r .. rJ:/S c (:,'11 ... ,(' Ad una 
fr,,~c . .. ciII" IH'whi ll" n.' lIc sae­
mc( .. ' d,-lIn /:iIH'.·U In piro, il 
1II(".I7I1· llIo«:;o no . I" siF"II ,,' jju il 
fillmmirl·ru. Ut' In,nc nt)n fil qui. 
~Iinn(' t/i N'1)('rlOri., ,l, Ii rnnlo fi~­
"o. iII follo ci i ~1' U{'rI ',I; privativa. 

rarlo'·". t'. t·,)!U" ,Ii,·". Illi ebi.c­
,·hirru\"U (' il ('ori il,· ",· infittiTa di 
sp irili i1111~tri, , ,·Iuprc un poco 
meno ilful' trì . u u",n" Il nlono che 
III ~llI ria ~i u" ;,·j lllìTa ali. erll­
Oal'o. t\rri, nti , 'h(' rummo alla 
CfonaCa 1II'i F"i"rni no~tri , ... eilrm· 
mo Il io n 1"lIn" " . ca~ ombre 
il;I"buar~i. 

S'NII rlllin Innli. 
"-ero: ,",,'a ,ran.lllre a 
era ' ·('IUIIII. 

Gill\ilO; alMrl Il .If'uO 
n(t dinanzi a Il.li , in 
0 ..... "0. 1111('. olllhrc 
A"co!fa'3n10 I lo fiI 
J;ra\"i pl:ns;(' ri . II" I"ro e 
S('nf('nz('. CO.,I io Ulotlo-ria Ili Giro 
Il'liolia cbe dt rl'cito!.i.,nl'. Uno 
parla,·a di c \('("('hlo lIiilc .. (' ci 
pant' che pan~('bi fra i pn-~t'nli 
si ' tt'nNòsuo la pancia dal "1 idt'"1e-, 

Allora ('i ~alu la mlllo, Betront' 
cd io. ('i dief'mmo a rri ... ~lcrci, 
però ript"lo pacata mente-. s('t·('nis­
simi, assolutamente obie tth·i. 

Lnelaoo Ramo 

Una frotta di amici, ai 
quali avevo annunciato il 
mio debutto, era venute. da 
paTigi in buona comPllgnia 
(Lulù, Folò, Claretta, Lui­
sUa) e avevano invaso 1a 
prima fila della b8.100nata. 
Essi attendevano il mio 
ingresso. D quale .tu salu­
tato da un'ovazione che 
non può descriversi. Ogni 
mlo gesto era. seguito da 
uno scroscio di applausi e 
quando, beffando e tcrtura­
;:'0 dal desìderio dr ridere, 
declamai questi versi: 

QlI'il en mil dr -"/ilI Irolll 
romme de ee Ilrunbftlu ... , . 

L'entusiasmo- degli amici 
non ooDObbe più _ti. Fu­
rono grida., urli di: ammtra.­
zione che rasaomigitavano a 
ululati di bestie feroci. 

L'impresario rifiutò di 
pe.ga.rmi 'C giurò che non 
avrei rimesso piede nel suo 
teatro. Egli ba mantenuto 

Tutto va bene, tutto va 
bene. 

Non c 'è che lavorare. 
L8fvoro. Comincio U. 

chiave (l'ho Emata per un 
anno). 

Nel frattempo faco1o rap­
presentare Le "lari qu-i lad· 
lit tovt .Qtlier al1'Odéon, El 
Kutz aJ Capucine.s, un adat· 
tamento delle Nuvole di A· 
ristotane alle Arti, Un é ­
trange p!ri>nt d'honneur al 
teatro ilan:periale, Le crin al 
Tréteau RoyaL 

• •• 
Nel 1917 La chi.ave, aJ 

teatro Réjane, '8i repl-ica no­
ve volte. Nove volte son 
troppe: la metà della sala 
fischia. l'altra metà è vuota. 
A nessuno dispia~erà che io 
consideri quella dell'insuc­
eeeso de La chiave siccome 
una. òata swrica. 
- n 14. luglio faccio la co· 
noece:nz& di Ott&vio Mir­
beau, !l H agosto sposo 
Yvorme Printemps, Si fOlto.' 
dette - soprattutto, dopo 
il divorzio - cose molto ine­
satte 8\11 mio matrimonio. 
Eppure, santi numi, nessun 
matrimonio fu 4Più borghese 
del mio. La. celebrazicne eb-­
be luogo nella mia. casa, nel 
mio giardino, a Honfleur, 

!f.:~C:b~e=:~~ ottenuto l'au· a..non andare in 
Si è affermalAJ 

ch'io fossi in prigionia verde 
e rosa. Quale pazzia! Ero 

.. semplicemente in pigiama 
bianco e blu. 

••• 
Nel 1908 rappresento al­

l'Qdeon Piccola Olanda e ai: 
Gymnase Lo scandalo di 
MonteooTlo. Dodici volte l'u­
no e trenta l'altro, Apre i 
BUoi battenti il teatro l4ic.hpl 
e vuole una rivista.per ccrIl­
pletare il <:artellone. Facci< 
la riviata. La danno __ La 11 
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schiano. Non la rappresen­
tano piÙ. 

Tutto va male. tutto va 
male. ••• 

l! I \ .. ... I .... 10 
Dl.lU l'l!\ r.\TE 
"ll,t C f.DE"\Tl : 
Paolo Olm i è t'1I­
.,-ala giovaniSSimo, 
qualr:islitutriu, ntl­
Ia t'usu deU'(U}uocalll 
Leonardo Triav. l'I!­
JOf)() con fr~ fiuli: 
Dar;G, Gal>riella t 
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, rlK',:a':t , l a un lu. 
cerli ariO tUi 0 1",\"1} \' ll la rufI ' ' ·' ·r I. 
s trll, di fo nd o m :lr;/t ". ".­

Buo n {!.I(lrllu. l' i:.tn .. rill tl l'; A"ge'" rrll";,,i 
Pao la, 

1 Nel 1909 mi chiamano -al­
le armi mi acca.semlaIlO a 
Parigi. Attendo. Md guar­
dano dI tra verso. Non vado. 
come armigero. Mi rifonna.­
no e mi rimandano. 

Avrei potuto reclamare. 
. Non l'ho fatto, pena&noo che 

11 miglior segno di discipli­
na che si possa dare sotto 
le armi è obbedire ai pro,. 
prli superiori. Ho obbedito. 

All'I!rtina, L"ra ract;(lfflandala 01-
l'uolK!Ctdo Situano Sinni, intima 
amica dd/a sua po!H.'ra oHl!~Iit', Dia­
na, Paola li innamora di )"rif/o: 
e qua/o amon!, da "ti iUlIf.ral'l, 
dura ormai da anni. Uno nolle, diII 
$copre che Situan« è l'WIltWU di 
L~nardQ. Questi è prr.so da reTlf!n­
tina passione pr.r una compl/gna di 
studi della figlin, Ebu .H llrrn, e 
fa spGsa, U lifllie dlIJid4lno con 'III 
muro li! proprie stan:t' d(l quelle 
d,I padre e deUa mairignil. 1-'aola, 
d'improoDiso, abbandonll la casa. 

tenta la maniglia deU'u..c:cio d ella 
stanza tli l'nol~l: la mnnlglia ccde, 
l'uscio è aperto: 

ver:l('(' te sh'sso. Kon ricordo ch e slnta SOrpf't'S:1 da un diluvio : seUltl , 
t torno suhilo. 

tu mi nbhll\ :leCOlllpap;na li un;1 Leonardo Attcnde\' 11 di "Mt'rla 
volla dic.o una, per ql1elll' com- I t ti d \ t 

n
llsslo' ni che Ulla ,i\tll0rll d~ve ))Ur ri3111):.riff" ilei ti li \It o :1 1/ 

complcre . lo non ho nmleh e e i!il:mtt' all'altro: IIIn 1):I~savll nU'7;­
neppure cono!lcenli, lo !I,,1.1Aa mia ;"orn. un'onl, t'd Eba erA ,~ntlln' 
sola nmien ert' hm 0",1111. e op;gl in c.alllcra "ua. AUorn cj1,11 !II lIe­
ellu mi odia. IK't il sl'11l1'lIce fotto cidenl a ragp;lunp.erla, busslI\'u 
che SOI\('O dh·cnlul:. tml mOj(tlc, all'usclu: 

P IIOI:I 11 17.11 Voli t)1.~(' hi : "" ll ul" 'Ii 
fronl 4' Il 1('1, II trllnkH h lll ~h i"hllil 
11\\'010 d l·lla l':l la 'T ul ra \.· ,1,lh 
blhll.ol'~II , - Ih' lIl id "wrla , :l1I~ 
dlce l c 111('7.7.11 dd 111 :01 1 i lln l' 
come Ii" I Inlt·ul o Il i·HII" lilhn' · 
cllt31 0jl,hl , è ·1 il o .\ m :ll i i ' I 

- poola ... 

_ Hlln n Jt in rllu, i lu lllln:, 

•• • 
Nel 1910 bO fatto un viag­

gio in Russ:a, con Sdhur­
menn. Quale giro! Quale im­
presario! E quale paese; 
Ero stato preveduto, ma ID.! 
ero rifiutato di credere. Vo­
glio conservare. di questo 
giro, un buon ricordo sola­
mente: a Hellingfors an­
dammo in f1litta, dieci gradi 
sotto zero, sul mare Baltico 
gelato (io amo il caldo e il 
navigare su nave). 

Polchè nessuno rlsl)Onde, Ga­
briella cntra: sul tavolo acconto 
alla Onestra spicca una busta 
SUllll qualI'! ~ ~crltlo: Per Gabriella 
e ..,tlberfina. 

Poche ri t-the: 
Fi pr~ d i pcrdonarmi. Non 

dimenliro/emi. Continuale a /10-
lumi Mne. PAOLA. 

la sua matrl)(1l3. Ieri l'ho incoll- - Sj Imò1 
trata IIlnnnzi Il c""a, faCcl:1 1\ - l'n mumento. 
fnccio: 11:\ lasciato cadere un Un mfllll .. nlo I\on hrc" e: Il 

, tt rlo· telll\'IO di f:lr rlt'ntrare in un ~r-
~urullo per chinars a raCCll a . madicllo ba!lso un plano IlIlitult' 

_ )11 h, mull il " Ia ' ·.-n· d i r i\!". 
derht (' .\m~mli b· " rln!.!I' h 
nwnn ~nl\ .'Ilu .. I'I",·. (JUl1IIÙ 
nnnl, " Iltllorlllil 1';I "l a1 

XL 
gli attilli I che k occorrenlllo l)C'r . , I li Il 

_ l ' lu di I n·, flu·" 
_ l'lh tll l rC' . 
M j(l lMrtl a ltn : M·",I,ral1l l ri\ul , 

Ed era nata In Paola un'nl­
tra paura: che Gabriella le par­
lasse di questo. o alludL'lIsc a 
questo; che t ... ntas.. .. e di farle 
btendere che ('nroh'a la ,ua 
pena, che Q"('\' & eomlmsslone 
di lei; cht', se avc,' a polulo, 
a\-rebbe (cnt:do di fare qualch'" 
CMa per toltilerl:l da 'Iudlo .. Ialo. 
distrarla, ~uarirla . Il pCllslt'ro ,li 
un momento :dmllt' la nlte rr" :.. 
certamt'nte, eli:. prll\"('re"~ 1111:1 
sensazione non dh'cJ1;n da qudl :1 
che si "a rebbe impadronilo, di ;1· ' 
qualora si fosse trHv:,tlt Impro'­
visnmenle nuda: sbll!otliln, III(' r ­
me , indifesa. Cosi, si e ra creai" 
fr:\ lei e Gabriella Ullche it pudOri' 
delle paroll" : cial>eUIUI delle frasi 
che e!5t' "ClllubiU\'ano (to\·" ' ·a es­
sere In piìl I(ltana dnlhl l'IOsslbl­
Iita di arrlvart' :Id un'altra fnl se, 
o ad un ifiro di frflsl che, In un 
modo quals!"si. mlnncclas§t' di 
trareinarl(' su l vldlltO nrj:Comento. 

Di Oanco alla letlera, il qut\­
dem.o coi conti di eaM: ultima 
dala, quello della vi~ilia : n" n ' 
mur7.O; fra Il" p:ll!,inc t1 ('1 'IlI:ulcfLlU. 
un lasdo di bi;.:lktti di banen. 
tr:tllenuti Ila IIn t:lustico. Sul ta­
volo, dUl· l1Iazzi di chlnvt. L'ar­

1:I .. c brl1li I,u,snre !lenz.a salut.urml: cht' se f\ h ' a du seri to o: ( c ' U· 
l, l' lohl '1"11 ~ i mun,e qua!>1 m ll! dcre l·unulIdkllO. di rllKtnT 111111 
di casa, 1101\ Il. 1~ .. c;:rln fll'rchè SI I('tterll I1clln borsl' tta. d collocure 
allatica. prdcri!ICl· f! \' l' \('fl' dslte . lo borsett a In UII C1L"Sett o. 
Per modo che qUll lldo !>ono rl- - Vieni, 
muta da lei un paio Ir .. re. lo mi • 

!ZCNi i rt"Cl prHt·mn~n lt · ,'1111 !-\ II ' Il· t·h i 
OIIIIt i" « 0 1l1 1U llh· dw Il''1\ n': ltlII 
fOlmul llrt' Il IIliMII·. '1 :0 infilil', 111111 

(>Oi!lOn O rlm :llt t·f'(· III ... i Il'u dII. I. ... 
pfllll t" 11IC'\' lI lI h lll fra,i : 

madio. è socchiuso 
e nlolo. Qua e là . 
§ono ancora a leu­
ne CO$e di Paola: 
un vecchio ca 
pello. una scato 
di cartone. un 

ritrovu Iwr la :dr:l ~ 
da, sol:. , " nlro nc i 
nefCozi s"I:I. suno 
sempre , ,, 1:1, Tu 
nli rbllOlIIl" rnl che 
la tua prufto .. !>lone 

• mblioteca r.if('olant~ '· 01111-
ma" _ Tutte le edlrlonl 1t"Il:me 
e ;.-Irall\l"IT '. 

Qtlm~ 1 ogni giorno Pnolll Olmi 

_ E Td j.tll, !lilol.lltoflll:l 
!,\ t,n n e '0 11\111.1 

l'a lhn In fn' L1 II 

l ':tllla':' 
ri' llullfl r 

"1I11C1 urlnal 

A febbraio tenni una con­
rerenza sull' arte e sulla 
vita birmane ( non ero e non 
sono mai stato in Birma­
ma). Successissimo. 

• • • 
Perché scrivo? 
!Perchè non è il mio me-­

stiere: io 9Ono disegnatore. 
• •• 

Perchè disegno? 
Perchè non è il mio me-­

stiere io sono commedio­
grafo. • •• 

Perchè recito? 
Perchè scrivo. E le com,­

medie, una volta scritte, de­
\'ono pur essere recitate! 
Contrariamente perchè seri­
\'erle? • •• 

Se amo n pubblico? 
Gli devo tutto. E' merito 

suo, s e bo imparato a com­
pitare e a far di conto. 

Ma non glielo dite. Biso­
gna che non lo sappia. 

• • • 

La mattina del lunedi. Paola l'I 
mMtra"a uP IM':na: Gnbriellu rra 
uscita per COIllI)('rnre cI' rte ntu­
skhe di nllchmllnlnolT, ed t'Ilo 
apllurlva .. ulla so~lia ddln slun7,1l 
di Albertina vel chlNlt'rle se nOli 

le occorrt'sse nulla c per nh·le che 
cri!. un poco sotTrlTut e : male n lle 
reni, una I:Mil da nulla, le san.'bbe 
pu. ... f;alo subito. Torna\'a nl' I1:\ " Ila 
cnmcra, "j si chlode":I. N e usc" ' " 
verso le undici per 'IUlllch e at­
timo, per d31T un ('Ordine :1 Un; 
lorn:"' a a rinchlndcrvlsl. Erli qua­
si meu,ol.!;,orno, Gabriella e rn rl ­
"nlrata da lempo, e Pnolu non 
si faceva vedere. Gabrii::lln sta per 
bussare atl'uscio dll'allla, quando 
sente bussar(' al suo: 

Disegno. Che cosa.? - Gabriella. 
- Papa. 
Si abbracciano. Vanno Insieme Non avendo né il talento 

d~lizioso di Cappiello, nè il 
virtuosismo magistrale di 
Sem. disegno le mie memo­
rie. Sono le più facili a -Ti­
rmx hl1're. P er questo, sono 
ri trat l ista e riesco soltanto 
r.e i rItratti delle loersone che 
ammiro. 

da Albcrlinn: 
- f.omc !l'ai, piccnla? 
- Ton·ah.1i diCl' dI\' sto bene. 
- :\13 tu, come li scnti? 
- :\I('glio, quando Tor'\'nldl 

~i!!e chc lo stia l:H'ne. 
Xon sa rinundano al!:t sila sof­

ferta irolli,l, st'bl)('nl' ritrovi ~lIhito 
il tono della lell(,'n:lo7~'l. 

Per Marcello SChwob, ho 
brancolato otto mesi. Per 
Otla\';'o Mirbeau. vado a la-
1'toni 8.ncora. E non potei 
fissare Il volte amato d i G!tI­
lio Renard se non dopo la 
3':l~ morte un giorno in COl 
plU forte e disperante mi at ­
tanagliava il bisogno di l'i­
vederlo. 

Voi pensate che una (<llo-
6ratia basta. più sovente. 
&.110 scopo? 

. Av~te torto. In fotografia 
81 è llllmobUizzatL Non si 
può esserlo in pittura. E 
tanto meno in caricatura. 

In caricatura. non si puo 
- non :Ji deve - essere n e 
dl profilo, né di (ronte: Ei 
deve esserci tutti intel'i in 
pochi tratti, in un minimu 
d i linee e di punti. 

Questo modo ~.oecialt di 
p ensare e di procedere, q " e ' 
s ta mia necessità. d i 3 t t en­
d ere talora la morte di un 
uomo per arrivaTe a l'en­
d~ne l'e!'ftge, mi toglie il 
plSceTe di fare delle cari::a­
ture per quaranta soldi sulla 
terrazza dei caffè. 
~on si può riùscire a tut­

to. 
•• • 

Come recito? 
Senza metodo. senza 013-

niera, senza abitudini sen-
74 gusto, con facilità OOn 
piacere, pt'-r piacere, j>e.r 11 
mio placere, per il pIacere 
del pubblico, 

••• 
Ciò che pre(eri .. ~oo? 
Tenere conferenze. Per­

ché? 
Perché sono sicuro cltt" 

dopo due minuti tutti dor­
mono : e allora io posso dire 
c iò che voglie, oon libertà 
che non mi è concessa di 
sulla s cena. 

••• 
Ciò che non amo? 
I critici. 
(Quali? I "l'e, critici, s'in­

tend e! ) . 

- Vi ho port:lt('O qualch e regalo. 
- hr:n:ie , Il:l1l'll. 
- E 1':lUln? 
- Ora , ' ado :. ehi:nnarl:l. 
I ;alori,'lIa e:!oce IId c"rridoio, 

,"cH e': m l.'51 l'h .. iu ... 
si reca,' a ailu IIIbliot eca Clreo­
tnllte Uialm:l. a c.~rc:Ilf'\· 1 l"c rtl 
libri cbe 1(' OCCOITC\'tIllO Ilt>r le 
lezioni di linjtue chc ll' e"" ri ­
preso ad imJlllrtlN' . EliA t'rll 1111-
daln nd ahitnre In un IUllcl,· ... tl llo­
sll1l0 albNi-:0 (UII al\)<'rj(o IICIIII-
113'«.'0),10 e ~cmlhuln, frCtlllcnluto 
(la unu fl inlol;.Ohu·c c1le nlèlll : 'I"nld\(· 
,' I:Ij(~itltorc di <,ommt'rC'lo d ' lImlle 
fllll;'::O , uomini 111 IIlt'ZJ\11 t'Hl cht' 
nsch·allo c rI~lItr"vnlln dirti ,.")t,, 
;11 Jtiorno . porllll1det lu\' arIHhll­
ml"ntt' sollo brlleclo lIun v,ntl': l'l l 
bUl1'a di c uulo. oru J(oillin orli 
aIJ)liattltn; duc flt llnf.1.t' \'l~tll c 
1:011 chla~50Sll e l (' ",~III"\, c\le Il i 
fljl:l('d3\' ;mO Iwr so",IIt': UIlII vec­
chìa dama decndulfI, Citi' il m c­
nUIII:llo \' /llore. " e lle renlHt (> eo­
slrinp.e\' 11 a vh't'f'(' • In (1114" 1111 
stllmber~n ' , ml"nlN' in Il,I~'atn III 
sua cllolslrnlon en' tnl"Co ", n IIl' l 
piil flUn051 ",rantll nIlM'r1!:h l Il ' EII ­
ropa ' ; UII Ilitlore l' hl" lIon r lll­
sce ndo Il 't'ndt'n· I MIOI 'Iullclrl 
"h'cn\ disejtll:lndo \"1J.l.1I1'1It' l)t' r 
un jli" rnalt" IIl1tnrl !>t lcu: 111111 ehl ­
rom:lnl ~ I·h l' Ilalle,' dil.· ill ,,('lle a ll t' 
\"('utl d :.lV1I ctl" .. ullllzlllnl ndlll 
sua si un,w Hl 'l":lrto 1.1111111), m ll 
trasctlrf\','11 mult i" ort' fUllrl te 
!1I['\'Cllsn 11011 rlt'nl r a'll 'ICllPUI't· Ilt>r 
I jl:ls li, l't' rchi' Il' madl't· di un'al­
HC"a c.til' ,lO\' l·\ ·a l.r\'Il: ,rar:.1 II 
llIolli c:-nllilia InlltNU'\ a II cllla-
7.iolle /I :I e('II:I , 11I1·t·mtoll'; So ' Id 
rÌln:llu'. nhbli~a Fuh' lli /I r1l1wl ­
tl. rsl subito :I studiare: I\Wnll·l· St' 
h.1 ), t' 'H' VII. tllldili hU·Ullllnd:\ Il 

,fo~lian' h' rh' l .. l e tli 1II00'a ,. Il 
('t' rt"art· nel iLlorllHli rd\' I\NI ll t·J.I.!i 
i:.Il",,' t1a('.,1i dlll 'ni a lto ;.:: ralid . 

io di sandali. GlI 
plecolo album dl 
disegni, due libri. 
N~ Giovanna M 

Lla l'hanno vedu­
la usel~ . 

Sparita. 

* l ,a donna ew. 
LI'to nardo ueva 
pll 'll:lInente desi~ 
d(·r:ll o era sua 
nw;.:l ic da tre me- · 
si, c· :,dà nasceva 
In lu i lo ~ensado­
nl' d i poterla per­
Ik r,-. OR che co-
1':1 Iluesta sensa­
zl"ue fl)Sse nata, 'n 

ti conc .. de a]­
mnriLlw' di 

dadn Uenn: 
mo","" , .. lo 

I:lutool-

lui st~50 non sa­
I)! ' ·n. ~nth'a, o­
,..·unlmente, che 

.al M." 
_ Te IW "re;'::lJ, 

d('5isll. !"t . :-\;111-
domi al Il .IIICO, III 

pensi olle tue CInISI' , ,. Il..! Iu·v.ozi 
p;uurdlll Pu\·illwnlu. , l''' r la Irada 
nOli tro\"llIjllu III , i;.!m lk nnh'arltl'l­
mento di convt·r~. 17j,llI t' l' lIn mc, 
tnnto \ ' 111(' "Iw lu li n\j)ll~n nel tuo 
slUl.Jlo .. \II /i: ,I !I I j.!.umtall,nnlnlt'c 
dIII' . E p"l : /1011 si Iralla t'he d'a\'­
\'l':,.., :II.,, i •. 'nl·or:1 UII m{' !ò(', Ihl(>. (> 

iII 1111 ":Irù p.·rrl'lI nnu·u\t· nbiluala 
nlll- 11th· IIl1 ' ·;: J.l.I:III' ~(Iillnri,' . Op" 
1"1f(' mi "'aro r"ll ll 1I11':unica, c 
mi v{'tlr:d ri"lIll':u'(" Il.'la c !òlOrri­
,li'lIh· . TI l'i1lj.4nl l iU per il s :leri­
Ilei" IrOjt l-\ l! 

1:1 bella preda aJ(O{(nata aVTebbe 
Il .. l uto 5Clvol~H (ra I~ dita, spa­
ri n ' come nel 5tioco di un illu~lo­
ni,I :I. La cupidl;.,rJa del Sl"nsl du­
ra,'a i II lui, torbida e fondn: una 
sct t' ilw .. t In:tulblle, un'esaltnzlone 
che Eba 1\" 11 condivid(" ' u, UPlla­
gantlosi di ,,\I,dl ll rl:1 , ... /\ 1:1 " ua 
),ola prt'SC"nza lìsira. con UIIO ,,:.!uar­
do illtel1:>o, eon IIn ~esto morbido: 
Imllo poco le occorre\':!, per doml­
mire il' marito. 

E li:.. rimanevll a lunj.:o fuori di 
ca!ta - dict" ' 1.1 che a"N'hbt' provnlo 
rimorso di IIIJ'("iarc elcrn:lfllenlt' 
!òollila zin,qu:H;i nOli Icdo\'cs!';C' al ­
euna J(rlItitlldillC - t' quando riclI­
Irava si mostrav:1 crucci!)l!) l'in­
sofIerenl e. Cn ~iO)rno Ll'OIlUrdn 
leltla"u uua limida rinlC):-lranzlI 
P.t'r qu('lIe u:-st'nzc, cd Clo\lrilllt' \ ' ;1 
Il suustupurcpl'rqllellfl"l:.tlo d ' a ­
nimo: Jo:l i:.I:1 scrolhl"a le spalle : 

- Mi I1wr:l,i~li" di II· . )Ii lra­
"c uri . e :\lU'ora Ir""1 IIltllh'o di 
b ;.!1I 3 rti . m~nln' .1 ,, 'n'~ 11 ... im pru· 

, 

(11I!lldll· ,dorno dllpo. rlnC:I ­
sand Il , EI "III11:I,tlf('~I ~I'nlln umon' 
1'11'/\0 ' ':-l'e rahi''' dl' l COIl!ilUOlo, 

.- Tro":tlll ('nmie:'I :' 
:-..'0: 111 :1 IIU·1IIU!c1l mi 1111 

scrillu: t' 1I11t'!l l.1 io ~EI UI\ rath. 
llI.cr:I,· ilt llo :!on: è 1:1 prllll:.t 1~lto · rll 
cht: del" .. d:1 (IU(III(I" !llIIW :-1)'0:0:11;1 . 

_ COllttS(:41 '1I1t'.:- la , i~II .. r:I'" 
__ SOli la ctllln!>Ci : il ~1I11 nflnn' 

non Il dirdllll' 111111:1 . Ild,l.,1 ClIIII­
Ioi:lr(' I,' ,·" tu· I· Il' ... ·art"' : Sllll ll 

f 
'\ 

" 

"In·' li un ·I·"I"It·"7,tI Io\ ri~ i.1 l' 
'lo",' ra , c.,,· I1I:1l1h~ fra il 111 ' 111 1-
IIIt'lIl" 41i ," ' t' r ):' ''''Ialu la '-:1),:1 ,ti 
Tri~1I t' 1;1 r i, ohl7. inlll' di /1'-'/1 l'li'" 
1':1"-' /11:1 1 lliil 'WPIUI"'· 111'111' \ Id ­
n:tn7.e di 11111' 11 :, C;lIm, /lt'l l im" N' 
di i/l..-o!llran' 1..'ull ur,l .. l, 'lI l1 1l1Ot­
J.!.lit· : u n 111<" 111""., III· r Id 1. ':111 .. r .. 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 

PER B A M B I 
N E O N E A 

N I 
T I 

MODELLI 

ELEGANZA 

PRATICITÀ 

1'0",llJlh'? Iin !I~\I !lfll" 
mlOIl(' d i .\11 1.11111 Ir"'!1 llil ill :ll . 
lello Lrhitlo Iti IlhT" 

'l'd ito ,i l' " 1"", ,1 11 . 
_ ,\h . .. 

l l ,, :t 110 1I 1ll1 111,,11 .. lIill 1-\1,,_ 
"Ullf' l'Ii lui, Ila l 1'lI r,,1 " 1 ... dl m d l,': 
In ml ll ~ 1I11111 1,I IW ... 

11II111 1I~l lIo 
%11111 Il .. ~n lltli,I :\. 

_ Il , , .. 1111'(,,0 :1 1" -. I·;':ll un ' l ill 
"'\lt', E hol, ll\ ' Ho::""-' 

1\117.11 111 4,'11 11 11 11 ' Il ;.!." .... " l·al :l· 
logo ciI\' alli l'o l ll illll .l ll/l . rn "Ir i· 
,I..,,.. III Ill, l flllllt·rhl .dl .. Iwrll d II' 
rko llr., Il I lI\ ul ,; ~II i ... ·i:llul'" I 
I lIll rn l'hulk,': 

Il fI IUI·, .. n 11111' ,l lIt l i .. ,,,,·t 
IIIl oc.i\ulo. SI' t rllj.t;.:., '1 111 10-111' ~, ,, I 
dl 5flld Olw . \ "',1. E "'" ;I~' 
",llIuW;' t1 11 11l1 Im :1 p .III " ' . 1\1I,lr· 
.tondo n ll ro\(' "",Io·i". ,'1\111" 
Tri)l.o ... 

~llI l"':t lo. , 
c~liI. \ hl Ici 111111 11I1I1I;I;.:i ll"· 

r l'bht' limi ('nn .. h l. 
\ ' l' rullu·III ., ..• 
I.tlrl 'n /,:' l' llld l l 
!'\II ... (lh ,!'t·II .. I: ".k,uIU"· . 
V(.h.\'l1 tli r l'; Il,1 l 'l'r I., 

S!tIPO"' "h l:' nl ll p r' · ... 1 l',·rdll' 
n nclw l <'i, flr a "h t' I .. Ii .. ,h'lI" il 
~tln 11 0 1111:, 11I"n .... 'nl l' CII''' · .. I Itl l",-,,1 
"'llO"':ln' lill a rav,;II",:1 .. 111.1 11'. I. ~ 
Illiuolll: lI l" IW 1'111 ,,·\:1 o .. ,. III' lII , jf 
lnur:t\·u IIlIlm .. I :III":I, ~ t·ro'. Iwlln 
lI tmllo" Ih·1 r" ... lu , (' II:. " "'1 :1"·',1 
lUI/I ratlfl t't:l"\,,,~h· l lH l,h·fI illlnwn 

lIlla Ilrll(lrlu ('~b lt' II Y a , •. ti Ili orri 
l'r lll' ri du' 1:1 }t1l\ I' rU :l \:tIW : Il fII · 
,wln' I", rimpn' \ i .. t u. ill l l ... ' ... till ... .. 
="", .. lInll :1' l'l,hl ti ' .. , ,,,, ;"" L .. 
n 'n" ll 1l1tU'1I 1. I. 'h .. "1 1"" ol a iII. 

1.:1 ... ·nlh' I lIrt'lu·,".' 
;o.,: o n lu i fI' IUIt· I .... ,," 1,, 10. 
E ll4' rd ll":' 
l'(' n ·llI. 11 1111 ("1' III1L1a Ili 11'1. 

.1 t'1 Ioo llo i M' III 11111' 111 i, d"1 " '1.,1 ,·rr .. n . 
cld Mwl 11of· II ,il'rI IlI tor,," :I~\i 11<1· 
mlil i t> 11111.' (. " ..... d ii IO 1;:lwrl. 
,I- III 1\1' h ·1. l'llnla ... i.III1" :111" h-
,,-1'111 1: e " IU\ 1" 1, 'Ir:l ..... ha lllili Il 
I l'' 1>1''11 '1 c h t.> l '· tll' l ,I ... . l'''~~ ' ' 1\.;lr· 
I:l n . CA lli Ilunldle l iI .. · .. I., 1 ... "1\1:1 

" It l" !>1: lIl1f1 ti" l.III: 111 ,1111;,"1 i y ln 
""lIIlllIi di ' lul'I ~i"rl1" III t· ltI. 'rl: 
1':1111:1. 1111 Il \·1.' \ ' 11 clw Il'''' ,:,.., hltl 
111:1 i dh, 'nl llt:\ mi:< 11I, ';:.lk. ' I· 
\l' lIl1r III IIIt' u n a .. l r :'ll ;' 1"':llI ,IIII' : 
rul I,rl '"'' cI.1 111 1 Il , ... jolt-rin i ~ ",,1 
.. Iltlil t' III '1 t 1l.:-t'ann i ,1.0 1t'1. III "."~I 
I..-'n "'lln· 11111 :I Id: lilla 1II,,·!·,·'::.1 
1" 111 11-' ./1"' , i/lll tl'd " .. :I. I .: ' 1)1111"1 l, 
j ' mi "l'lI chin; l o "i II di 111111 ",11 :1 
I..-. I·ch l>', 41 n lll ciII' in 11(\11 :1'("" 
lIu lia III ClltII'lIll· II" l' as l''- ·''''· 
III' 1' ('\qtnIIZII, III' \ •. 1I1 :lld l·(I· 
, ·' " 1 I1Ut" ~ I II' :l III,lli ,I 111,, ·;.: ll lIlIi 
m in i I· il e l a h /111 ;1 ~ì I fl II:1\ :Ull' .:" 
:. II •• n,kd : •. hl .. ,' ra.l lua l" I" U -.j· I' · :~ 
Itll lrumd .. , ",I ll\ ,.' :1 ,I a l .. ~ lr:::' J 
'1' ~1I1 111 ~illlll: , t l :t. 1I11 :" ,' \ ' :1 fI ' (I'I'~ 
rl.a .. i d II' nOli la ... d:t' "II" 1111 ,Il 
" 1111:, :-WI urrclllk ,, ·,,·,,"·I. 1 !t1 :I:iT:~ 
i " Il''11 'III fo .. sl 1lI" ... lr:l 11l u!tl '10 
n ' nl l. :t I IIo llu i !>('( ' llet·r l :11I11 .1 . 
IlnOt'e! . "" /'uI\e d,', dw I I II \ ~·~~ 
.1 \ \l' 111ft. : 1Il ' . ·r:! h:l~I.I I ". (' II~H I : 
:t!w h e tnlllllO f :adli- i ll\lU:~~II:;:~; 
411 :t1IUll jt:l fl: tllI:1 111 :1/1 11 . l . ,1 111 li ­
,Ii 1 urcn'l.:I nille ll i. C it . IInn . r "~ 
t IIh::1 c t'rt o UII r a,..' l'rh i h-~h.'l: ~~~ 
III Il)1111U'IIlo, I)(' r nll·. <i III Il , , r' 
1ol:17.7.:1 d I4knli fk a\·a CCI!I 11 11 1~111 
... "llt'tI: /l n,'C\ 'O 11.'111 :1(1· dt Il, )~1 I " 
":1ft' I. lil a ki . 1':101 :.1: 11 1111. :'~:~r~ 

Sar:UIIIII h :I, 1 :111 Itlot' llI t; 
Ili , I~nchl' :-ettill \:II Il', f'; 

_ La :1111 :1\'0 11I" lIn. l'U'I''\ . ,' ... 
lIIunllm', ""11 :!o i ,' lIio "irt· dl~, ;;j. 
f\' ''Y.U nOli l'oi prtMjj;.:' I .... t' n' 'II'" 
:- 1 r l' rllli : ~11It> .. lIt' .. 1 .r :l n l ;':" \1~':';li illi 
!I II" " rrl.ntat e 1.ze . ui ... uu' rt I lt'~..o 
uhlulml.ftlli , (' 11:.1 nu·senl :I,·:1 ~~t:;;,11 
e t'rh' eonOdcnu' , s ul :-UlI Il l' ,"I 
l' n'c('nl e fI:J!> s:tIO, dn· "i" ( " 
1:lln mi urt :av ll n f'l. com c . 
' 1I1a~ 1 in":llurll l .. . 1I(' r I I ' 
Ili ri!(lIan lu (' h l' ci:t~ tllI" .1.·' ·(' 
t are up.li 1111 ri ••. "opr:ltlU"" 
" t l'S"O, dall'a ltru l'cci i' I ~ 
eurlo--Ita di lIullltl (' 1 
l'lSlcoloJo(o . t::n ~iorlln , : 
I~Nlno a mo"trllnni. in tln 
i l .. uo prim o aO' :mll' : 1111 
......"{te"a poco h'nt :mo Il:1 
tipo '1!i il an7.i:HlO. rt'.,o -;" ":"~~:l 
n h tro dn unn. hrul n h' .' 
,hl IIll;tilalore. C O li 

:,I.romm ose e I,ri"c 
,Ia\' o'' '"''' ~II s uo "0110 .''',-c::,,",.,.,'4 
li,,!,, . tllI 't'S jln's .. ioll~ . I 

(,:111' nl., i d lt> ti d lt·:.: 
_ 4.'11:1 dÌ\"i' \-:' ('on .. :u·c a ;;:UlII, 

(10 - ContiQua) .. 
Angelo.' .... It'" 

,Sac-ha G .. i. r, 
(Tr,tJu:;'>1I ~' d i )(Itri" PIJI·)t)fb", 
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Ouakht· :.:.innmll· tlt-I l'IOllIf'I"i J.t~ i .. 
,,' (' \' :1 Illllr),licll lH cht· III !'\IIU',.I 
dllranl c la prima r:lppn'scnl :lziu \lI' 
d c i Hul('r o eli llur~lu ll,' n ·hl,.. flll i n 
IlIt lllo ... c:tldo (!I. ""r Ili tlll :t l ('01'::" 
gli n ].:cnli di I ~. S ,. ~i nlOllipli,"' !>­
f uno ,: il puhbltco. "C"'flrt~ amanl i: 
, It·1 • ""''''11.1 ". s i prt'dpil,it .111 :If­
rullan: la !iala tICl\·'·. In " ,·ril il . IH:r 
I·l.ria c tllldi"l-i"nl,l.l\ pr,,1 k al a, ~ .. m ­
!o l"a,' a di I·s~rrt.' ~ ul C;m·;(a lu' . 

E!t70 Ferrieri - imitando Lucv d'Albert (d Il 
tuttav ia non ha r avvenenza) _ si è fatto to ,I" e a ou~le 
<''010 nodulo da ll~ corde vocali. Meno male: fìn~ll::QtUn otOlC:­
parlare. e D f'a. 

• 
[II l)a<;.;al!l!io d a Milano. Anto C ' Ilo B . 

l r .. i (('ei:- ti. n lU rasrafdia : oanico 

• 
r\ ruo la, i n 1)!\ss31!I.!io da Milano Silvio d'Amico. Ouando 

r ide s(,lllbra <Iuasi che rida . . 

• 
A Milallo. Silvio d 'Amico ha tenuto una t:onfCrenL.à. 

1.0 ha l) fCSt'ul :ll o, al l)u})blico. Paolo Crassi. Ma n On s', 
chi abbia l) r~SCllt :t to GT:.I~si. ... 

• 
Tredici giorni di sol" (' poi, finalmente c scopoiata la 

prima d i uno sHt..'ttaco lo all'a l)(::llo. • 

• 
l fischia tori 3 \ raono s('ml'ltl~ 1 . J. • fì . A I cl . . h a l){'I!I!IO . l:" lilla rU\!lu n l' 

!SIC":_ ilO a u Ife !:II DUO. ane e J)c r un"ora di sel.>'Uito : 11\,1 
flscluarc, ilO. Almenu 0I!1lI t lt:~nt a secondt bisol!lla riorcndcr 
fia to. 

• 
In IKISS:ll!I.!io da Milauo. Satire-. l"e..c;istenzialista. Ema. 

mlelli I.'d :~ItTi ~ i SOli rifiutati di andarlo ad omaC1!i'ITe 
ft I\ la ('1II11~i' .. n:tn ' ah bia dett o Sarlre. « Ma l.'Ol1lè. lo: lo 
s(·:-..nhill? NOi \i d idfllO cOlllllwuie e "oi CI date Bri!!<1 e 
T t'm !;1 

• 
Rkc:ITdu Bacchelli : ma è scml)rc in piena! 

Li", Paone·,\I ;tUoli . Torna Paone rI:I Roma e ~ta tt()l i ~t· 
1)(' \ a. Fc)T~t: non ha voluto :l ltIlllc ll ere il tia:,co. Una hotet 
nn ll p uò. 

Ndla I)uhhh <:il:i pcr SCIJIJf,.·l/ifi mo i mort i (25 m ctri Ji 
(Oli!!" ) cii h \' inc Sha \\". !.!I i o l~.!il nizzal o r i hanno nle!'>S() 
Qlw'i l a Ira~c: C i C;0 1l0 34 infl' fI)rcl i ... CO IllI:" il Circo Ttl \! lli : 

12 tiCI"i; t:l d t'fa n ti, 22 ("avalh » . 

LI' CUSio' iocH'dillili : i l).lIl ta!uni di rN:lerit.:o Collino. 

SClrd/.' ;Il tlmll. C laudettl.' Co!llerl i.- « {('nf' nt e .. . Giusto: 
ha ' <tUn I"a lt m 1!lu:rra. 

Chi sa Mt un t!iOfll O mi d iranno dII ha donniato So.,·IJ('Uo. 
, . 

E C:O/lW dimost ra - il film SO.\lJCtlo - cl\(' un huon 
n·g i .. la i' impot..:ntt! contro ulla slupida tnllll:t . 

C't-" d.l \ \'t:! n.> da prC'OC<.:upa fl' i. I)t'W . St' si Ilcnsa ali" ,io­
!(>'IZ3 cl! Ct: .. I :l sl uoiùit:i . 

• 
!y"ltl"it partt- io CH'do che a for i<l di far re e:ic anche 

CI' I!i ra~a LZ:i IiHlranno t·ul1"imoara T~. 

• 
Di q lll'~ t' : ullln Ic'atrall' il mese più faticoso da sonoorlare 

" :.1:110 il ~l.t1!~ iu. 

Vi (hrù. ('t' rl t' vol te vo rre i inz l1ll1)are Ernesto Calindri 
1I1.· lla l·jflCl'tl!ala . 

• 
Cianll i AI.! Ult; b u iccola vedett a lombarda. 

• 
In lIlIlIuodo. a ~1i1anu . una comou\!nia ocr le oochades. 

P p r ]l ' I."I."U. u tl l."~ ta è un' ldt'3. 

:-"111 '!l lc h: vLxll're che. Ull I!iorno. 1!ira e gira MeolO Be· 
I)a .... ~i \ielle 11 MilallO e ci recita L'urlu? 

• 
Piutlu .. I\): una volta Il medico (' lo V(l::;~, era di De- St{·­

f,ln i lo· C(·cdlini . Ora ~ scom OMSO il nome di De Stefani . 
J\' rchi'i" Euurato? E ~ ~ cuurato nOli f!1i si oossono r.11)­

nn'H'ltla Tl' l,' commedie? Ma se no. l:>erc hè tot!lierl'" la firma ? 
f :f,l""e o\.'n!'3.."O du' noi Cl.' la si amo dimenticata? ~, i '" di­
rl lii., Llllno '010 11 C e<.:chi ni o anche a De Stcfalll? E al· 
Im a I lddu~' uue.\ le s tuoidad dlli ? E. POi. di che cosa lo ac­
CU \ tlllo. 0 (' Std:lIli ? Di ess('rtl andalo a Vt!uezia a fare dl·lle 
S(:\.' l ll.'~l! ia lllT(, COli la Repubblica ? Ma allora non e andato 
:J \"t" Il'zia .llId l(' Ct'CChinì (che. anzi. aveva l'ufficio censura 
dd \.I illculpoll)? Insommu. la finiamo con Queste scioc­
cl lI ·/,Z' 1. o no I' 

• 
Frnl.t.'I li . fratelli. smettiamola con le ipocrisie. 

• 
R"llaln Anl!iolillo! lo l-Icarst biondo. 

• 
r , quattro J..o\--.mdi li. i « Quattro grandi ..... ~Hl Quand'è 

ch,· ~OIW dh'clltati !!randi? 
• 

T,,"c.lnini in Svizzera e Crcooi . dietro. D'altra oarte. è 
Drul1riu s inll>lttico un sindaco che si dà tanto da fare. E 
peli. COllll' fa (.'Omooo al Cuerin meschino. 

• 
P u r e<l miseria : mi aCCorgo adesso di aver verduto il sa\!­

l!i\ J d i Tl'Citazione alral.'CadclIlia dire tta da Giovanni Orsini. 
POf{.'a mht::ria . 

• 
t\l:i v.>i. mai. mai . vi rine to amici e frntdli. amiC'hc e 

SO rt' lIe. ma i m ai dO\ cte nc n";:ln.· chc in aud chI:" s('rh"O sia 
J ~ mmima traccia di Olalil!nit:t. 1\:on c'è tr.H;d:l . 

.~ilberto Lo,',"rso 

Uft ,l'''~lIdi1o,e ... d. Imlt.r~ : Ces.re 10 '1 d i legg io EI'IIIII. : Ch .. , "'"Ieri III C."'~flftO ; l'ope.,,'ore ... . . , • . 
l" '1 ... ~I.l.io,.~ Fio,. M.,ifto e il ,e,iii, C.lllpo9,lIi""0, " Ven •• i •• ellire Ji g"" • l. gondol. del di.ltolo • • 

STRO~C.-\ '1Tln~ 

118.- DIANA TORRIERI 
1 'Iomi e i (1I 1Ii dlaii jll c/" cli l a 

ru/' rk. YJll a l/Il r8melll~ (alHlldid . 
Q,"Jl,ia ~ i r if t>r imellll.l a p..!l"sQne _ 

r Ol li/i ~ QC("luitmalc. 

• 
Ho memoria di Elsa Mer­

lini nella. COmpagnia di An­
nibale Nrnchl: al tempo 
che Diego Valeri, poeta. te­
nero e maestro severo, bOC~ 
ciavail mio sganghenLt.oita. 
Hano. Ho memoria d i Fanny 
Marchiò nella Compagnia. 
Talli - Melato - Betrone: al 
tempo del mio comincieDte 
giornalismo e delle mie fn­
certe prose dedica.te ai f\ll'"' 
ti di polli. Ho memo ria. di 
Giuditta Rissone nell a Com­
pagnia di Alfredo d e sano­
tis: al tempo del m lel pn­
mi versi in un sett!man&le 
per le ancille e le caserme: 
L'am.ore illustrato. Ho me­
moria di Letizia Bonini nel­
tn. Compagnia di Ugo Bl­
tetti: al tempo d elle mie 
prime novelle in un altro 
settimanale per i sogni del­
le dOmeStiche e dei corpi 
di guardia: n capriccio. In 
altre parole, ho memoria di 
Elsa Merlini generica.. d i 
Fanni Marchiò generica. di 
Giuditta Rissone generica., 
di Letizia Bonini generica. .• 
Ma di Diana Torrlert, nO. 
Di Diana. non. mi ricordo 
nulla. Protagonista, sùbito. 
n n'ome in rilievo. 8ùbito. 
Celebre. subito. Come Kiki 
Palmer. Non partite. e aI"­
r.vate immediatamente. Non 
la cronaca dei turti di pol­
li ma, sùbito. l'articolo di 

fondo: Anna Chr1.!tie (Dia­
na); Caso di bambola (KikO. 

Si .intende: n on che sia 
indispensabile, per potere 
o1frire all'um8DitA un arti-

.... , ....... 
0010 ouI ~ fe.ttl, l'u­
mile _ della penna 
sui fatti minuscoli. No no: 
.si può e.nobe esordire con 
uno scritto di politica. es'te· 
1"8. o di finanza inte rna. Ma 
non si creda che la stesura 
di una notizia minima sia 
faeile se per un c. elzeviro » 
su Francesco Petrarca. è 
necessario un professore, 
per venti righe sulla ' spari­
zione di un portafoglio 0c­
corre. la pratica di un gior-

nalista. La pratica : cioè il 
tono e l'equilibrio. Non che 
sia un grcsso impegno. ma .... 
il giornalismo. vedete, è 
un'altra cosa. O, se prete· 
rite, un altro genere. un 
a ltro modo di narrare. 

1 nsomma: alle prese con 
una notizia sulla sparizio­
ne di un .portafoglio, un. 
protesse re non se la cave· 
rebbe: per colpa della pro-­
tessorahta. AlI 'incontro, un 
g;i.ornallsta, alle prese con 
Francesco Petrarca, riusci­
rebbe: SOCCOniO dal me· 
stier"8 ccio. 

Gli a rticoli di fondo dati 
alla nostra scena da Diana 
Torricri sono indubbiamente 
belli. Lunghi. se vogliamo. 
ma beiU. Attrice che sde.­
gna I l teatro del silenzio. 
Diana recita per colonne e 
coJ.onn t'. Persuasa di offri· 
re all'umanità un raro go· 
dirnento spirituale è infati­
cabile: ti' modesta. Cosi mo· 
desta. che in Poil de COTot­
te, atto unico di Jules Re­
nani - ripeto: atto unico 
- discon-e per cinquanta 
minuti di seguito. Cinquan­
ta minuti.. . Uno scherzo per 
chi nel Lutto si add1('c ad 
Rlett nI. parla per tredici 
atti. 

t: noto: la solenne at· 
fennazione di Diana è ,le­
gata all'asperrima e non 
sintetica Elettra di 0"­
N eill. Diana piccolina e pt o­
fonda ... Un'affermazione, se 
vogliamo, un tantino mono­
tona; ma sicura. Non la 
rivelazione, se vogliamo, dì 

l)ullquC'. c0!ll a rt.'o!in .fli l'r:Hul.i. 
.. I "rn ,·OStiI.IIII .. UII l'r Ulu) (,nllll ­
IHI" alUlwhi' ~Ii " IWII :oIuri 011 -
t l"ll'·crSf) il c hili- i lll l' i(·].:f1 t!t'lI·in· 
<"I>l'!"l· ibilc dirill. ) .1i lisdliaN' 
IU l lt's~"rn jO ,. .. tk·i ll f"l i :u l 11 11:. I1I ll lli -. 
ft-.. lm';illllt' di .::d.'~" o t· ... II I"" ' 11I+'~ 11 
:!utorl 'r:llwl·"i dir t',lIn It: 1.lrft 
11f>C" lllHle.~ ' ·l'II :.!. II1!) I)rillla l i pn'll' 
Il'' !"'i i It- no"trt.· lin·11(' c l)Oi lirOl;,IIU 
11·ll t· lIlt·nl i m a nlr" s l i t',,"1 ru l'il;l­
lia nil :1 Ili T d,·slt· . 

:" alur.l l lllc llh· . C'OIl 11111.11 ur­
,f" n 'l" • .:: i e l"a ,·lI .. 1 iluilu S'lhilu un 
::-.·\· ... Hl .. ( :c'lll il:11 1> .·"n , · I",·: .ric·" 
di fa I" applaudire a hh" Hd ... II,~ 
fl .. ·n l .' la (· fln IIl U·. I!'1 '.h" 1 fl";l lIé r.::.· 
" ,I im oslrart.· 1'11(' l ' llal ia nU11 
;.wanla :. !limiti ra~t'zi, ' (llri >!.l' , 
'1'. ·11,1 :1. ~lnllt" ('ll i,i" . Tril·"I,·. 1 .. lrl,1 
" h · ('c'lIl hm i" fi i Illi l iu lli t li rI .. l· 
la r i. sa rchllO' r .. rll (,(·z il"). dj(' !" Il ' lli.lI 
Ih' II": 1 "oll: ,nl" :.11 f'Ur" IW I I.7.;t ,""I . 

l'('r' l a (I U;t! t'o~ a il UU/I' r o fla ,.S'" 
'1 l1a l'o i inn""\'f""alu . Tul'" h ' :+tlt·lt ­
dlllli ( ' 1' ;111 0 ri \'oili' ai dIII' (:I>I"i­
lali . ll:I i It·nl"lh· j (h" i- lI '«'h illlttri 
rlll"(l II(I 1> lIl"da"l'oali ti .. U1l inoll'o,, '" 
lI i: , I(. " hatlill lt'u h ) tl i 1lI : .. d . E ;11l­
i ll,," ~ j t~ IIt· r u run n 1"'1" l u i l i: :. 
~" "lI ìl "Iw rl" (" t· h i lls a . 1 1 a ~ I ; ,\' " 
lilla IllIr"la . 1111 ' ·' · IlIHI .Ii 1111 nllllft' 
" ":11 11 11'111(' Iw:r t"llt' l1IiII,' III" ni ... i 
t· ulI ;.: i ' II' )!' ''''' ' ·ro rra~nr<,.::a lllt·1l1 t". 

"", ... :blul i rlll()~r;l li s i t'rl )!IO 
lIa"I·" ,. li dit' II'1I h' quinh·. r-:i", i­
lini I i ,""1 harh\' ,·c·,·'· 1:>lh· laVllfl" 
"n·h ia t.- :IIla l ''' Fi !i jl jlU. ~ i ~n .. l"f· 
~(·nlb li ,· i.,w " .. "dl:n:'1'" il h ri­
,i'''1 111'11:0 ,-" '1.1' ... 11 :11111":1 111 1,,1,· . In 
\ ,·,·t· /l , '" ". " .•.•. ~,... ' Ill lla . ;\!<"ll IHII"'· 
'1 1Wll th . Il!)'' ,10- 1 lirilll" C mui l:. I" 
d.I>I' : 1 ", I"(' flq ,t.l i \·" pl ll·i li :· PI , I·t'Z' 
l;:lm"nl i " .. Ii" s lomlH·o tlt' ;.: l i il a­
t i; ml Il .-Ila r . ·puhblica. \ 1I1: i ,"i 
l':.r,· ch~ r. ·" I('}(J.:ia"f\no .1Iif"h ,· l u i. 

111 ~ "'Il'J1 :1 Im .. I:I';1 :ll",r-i d :.lla 
p •• llnOlla Iwr t'''~ I · (T :' III'I: ,".li l ì 
.\I"II,'1l (' ~lan·IJt ·~ i "1"1I' ~" su(lfU · 
~'a lli .. \II(·h · i.\ ,ni"lI<lo 1. ,,11 ('., 1:11"1' 
I "'n ''';' 1\<011 .. j appl:HHl h a .·on .. l'­
iun ' Tin:! l't' rn a IU' II ~I Im l"t(' Il i c .. r­
ro' lla 1::1 1I 1<'1·i. ·ra. "t'n"j l at t n ,.t·~ II '1 
.111 fl l'IIlau l'o i t' .·{ll, ~r: ll 'l l :1'1, illl, i . 

lu "1I" l " " 'I:I il C ... nH;tI .. 11t-~ 1i 
t·Ul"f.I .... i,. t i s l:1\ j ... t i· .. I ,.". i ll~i'. 

' .. II :mln lIi ll lal"lI i . :l ,· a .. a . r iu .. di 
.1 r:+I"C '"1 voi .. : p " l r r a .. t·f1Ua('f· iII 
~ : Inl a lJ;u·t' . ' t'ol "omnll' ul o .Idl a 
~I' nli'" cd inlt·lli;.:t·ull· ;\1i 1'l.~ lI a Il,· r . 
lan'lli il "crtl l~tlll·r(l. 11111'11" d i 
1::1' t·l . ~' illlt' II'''' ' 

una forza mostruosamenf~ 
tragica, ma rannun('jo deii­
nltivo d i un tem pera m ento 
(' di una intelligenza B el­
lissima festa . 'l'lIttl d 'a C"­
corda: tutti a n1anovral"e 
li turibolo degli a ggettivi e 
delle speranze, tut ti a d i· 
cb!aI'3.re: « è un'atlrice ln~ 
teriore >. 

Ahimè: un'attrice inte­
riOre ... E Djana si co nvin­
se. Bando alle t entazionI 
del repertorio lieve... O Hl· 
terlore, o niente. O le O'J)e· 
re colme di macC l'a zioni e 
di significati. o nienle-. O 
i.a psicologia. o niente. M'es· 
saggera di interiorità fra le 

. genti umane affaticale. A r· 
Ucoli .dj fondo. sempre.· 
R~gione per la qua le . un 

fu rto di polli non guasle· 
rebbe. Non nego: l' inter J'O· 
ritA è difficile; ma i tesu 
- da PoU de co r oft e al 
Lutto - aiutano. Si , ca· 
piaco: abbandonare l'sl'l e­
per la cronache tta non è 
un'alla ampresa; ma lavo· 
rare di fantasia e di stiie 
su un copione privo di fan­
tasia. su un personaggiO 
privo di stile. può essere 
un'impresa non cOlroda. A 
parte che l'interiori til di 
Emma Gramatica. non ha 
mai respinto il teaU'o este­
riore. Vero che Emma Gra· 
matica non manca d i ter· 
tllltà immaginosa. Ecco : 
vorrei che Diana T orde n 
si misurasse,. finalmente, 
con una commedia medio­
cre, inventasse - non soc­
corsa da:ll"autore una 
eroina. 

Mi vengono alla penna 
quegli attori che {anno il 
teatro cosiddetto di pOesia. 
Poesia, poesia: e non san · 
no recitare in prosa. 

Pensaci. Elettra. 

Tubllrrin .. 
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CAMBIEREI coabitazione massima libertà e 

. comodità in appartamento mo­

derno ai Parioli a Roma, con coabitazi~ne oppure uso 

appartamentino èentro Milano. Tel. 71.901 ' Milano. 

SETTE GIORNI 
• r gr8lI1di per f~ d~i 
guai bisogna che SJaIlO ID 
quattro . .Ma ~ piccoli ]i bat­
tono. Poveri pi<:coli, per es­
&! è sufflcien1le essere in due, 
un ma:schietto e una. fem­
minuccia, per combina:rne 
una grossa: addirittura. un 
figlio. Han volut.o dal' ,retta 
ad André Birabeau, questo 
è il male. iII padre Andrea 
porta ancora i aIlzoni cor­
ti; la. madre Leonia, è una 
ragazzetta che s'affaccien­
da in una ,botteguccia di ii­
bri, lasciatale dalla zia.. Non 
ha .più madre e !Il padre ohi 
sa dove si trova. E' un tipo 
che s'ubrtaca facile e, come 
pr.ofessione, ·ha quella di tra­
scrivere dndirizzi per una 
Casa di pubblicità! Andree. 
e Leonia: 30 anni in due. 
Lui, studente di ginnasio, 
n.on sa renders1 ancora con­
t.o quale difficile compit.o di 
latino sia un cap.o di faImi­
glia. La paterlÙtà gli è ca.­
p"itata add.osso quasi come 
un gioco. Ma tra una. <Ca­
pri.ola e una m.osca cieca 
egli intende e intravvede 
già certi suoi d.overi: ma­
rina infatti la ilezi.one di fi­
sica per andare a comprare 
il latte <> le fasce, e, poichè 
.ha una frammentata !idee. 
della sua responsabilità av­
venire, mentre eulla il par­
gol.o, studia aritmetica. 

Per farci accettare la gra­
ziosa 'st.oria di questa sua 
<ingegnosa c.ommedia, Bire­
beau s'è trtnce.rato dietro 
un tit.ol.o a mo' di usberg.o. 
TI titol.o è Madre natura e 
voi capite che, in su.o nome, 
anche due quindicennt di' 
sesso diverso, possono chie­
dere tutte :le attenua.nbiJ pos­
sibili, generiche ~ specifiche. 
Ma. è certo che Birabeau, 
più anc.ora che ,i suoi amici 
-boulevardiers Savalr 18. C., 
ha il don.o delle annotazioni 
psic.ol.ogiche e delile situazio­
ni deli<:ate. Un niente ba­
sterebbe 19er rendere il ~o­
co di Andrea ·e di Leonia 
assurdo e bana1e oltrechè 
sessualmente contro la Jo­
gica naturale. Ma. egli stes­
so gioca ,nel <Campo peI1iglio­
so dei fermenti dell'adole­
scenza, traend.o a v.olte il 
patetic.o da situazionì che 
son.o essenzia~mente teatra­
!i. A .ogni modo una. comlDe­
<ila piacevole e .orig<inale che 
il pubblic.o de} Nuovo, pur 
mancante deJ.i'elite delle 
« prime ;) emigrata in co­
stumin.o da bagn.o sulle rive 
del Tirreoo, ha 'accolto oan 
molta simpa.tia; alla quale u­
niamo la nostra. :interpre­
tazione ammirevQ1e da. parte 
dei min.orenm d qua!li essen­
d.o, rispettivamente Pin.o 
Lacchi e Paola Veneroni, 
due attori g.iova.nissimi 
fiammeggiantd del sacr.o :tU.o: 
co dell'arte, speriamo che 
non abbiano inteso alla let­
tera. la storia di Andrea. e 
di Leonia. iI maggiorenm a 
cominciare da NIDo BesoUi 
t> Lia Zoppelli, Ernesto Ca­
Ilindri e Collino sono stati 
ben degni dei protag.onisti. 
Dato.lI successo dello. c0m.­
media N.ova' del Nuovo, ba. 
c.(lffi telegrafato a Paone 
assente p5F im,pegni baI: 
neari: « Madre natura -pro­
lungat.o gaudio ca.ssetta :.. 
• UN UOMO TRA LA FOLLA. _ 
Questa. settimana: sagra. 
del film brutto. Americano? 
Francese? Svizzero? Papus­
sico? No. Italian.o. Pur:t:rop­
po. Ed i.openso che 'la ci­
nematogra1ia italia:na, che 
pure aveva. ~tto bene spe­
raTe dì lSè m questi ultimi 
tempi, (lOOrnG città oq>erta 
è diventato un grande suc­
'Cesso in America e Sciu8cià 
sta, per diventarfto), vada 
prendendo gust.o a farsi del 
rimle, una specie di lento e 
ostinato kara.'Chiri. In que­
sto film tutto è male: il 
s.oggetto abbastanza. <:reti­
llQ, la recitazione abbastan­
za retorica. e oonvenzionaJ.e, 

il sonoro una specie di sbra­
zio .orga.ntzza.t.o, ~a fotogra­
fia ~ecnicamente incompl~ . 
ta.. Eduardo De Filippo, pur 
essendo M grande attore cile 
sapete, sembra, a volte, Ja­
sciarsi sopraffare dalla ba~ 
nalità della vicenda per CUI 
gli si scopre negli occhi: la 
voglia di v.olgerla dn fars~·. 
E si tratta IDvece del m­
ate -e trist'O dramm8! di un 
pover.o diavol.o di travet 
che, <tra brtgate nere e. ~~ 
lo ~ tra i repu~bl1ch~1 
che !o sevizian.o e l partI­
giani che vogliOll tuoi1arlo~ 
non sa. più a chi e per c~ 
timmo1are da sua g.rama esI­
stenza. Titina. De FilipPO! 
non più s.orella ma moghe dI 
Eduardo Campanlm e Vari­
si'O nonrlescon.o a risolleva­
ire le \SOrti del film. Te.nto 
men.o ci riescono i ciccioSI 
musc.oli di Enzo Fie.rmonte. 
• IL CANTO DELLA :vITA: -
.Ad.tro film della sagra. An­
che qui soggetto da. qUatt.ro 
soldi !8Jlche se porta la fir­
ma .di: Gherard.o GherlllI'di e 
regia da principiante anche 
se il reglsta si chiama car­
mine Gallcme, e fotografia 
senza. I8ruIIlal anche se l'ope­
ratore è Arata. Del son.oro 
non ,parliamo. Fa pensare 
8>11a radi.o d'un t-empo quan~ 
do era. proibit'O collegarsI 
con Londra. Anche qui, una 
vicenduoIa da nulla, han 
sentit.o il bisogno di farci 
vedere quattr.o Q cinque 0-
gli di 19apà, .curvi su un ta­
vOlin'O, !in ,un salotto aristO­
cratic.o, mentre salvano il 
Pa.èse sulla carta geogra­
fica. Immediatamente dopo 
li vediamo, p.overini, soffrire 
nel buio di uno scantinato, 
mentre aI dis.opra si odon'O 
li passi di scarponi tedeschi. 
Quest.o partic.olare second.o 
il IOriterio del soggettista o 
(]el regista, rende più com: 
merciabile il olmo Infa~t1 
tutti i veri partigiani, a ve­
dere certe scemenze del ge­
nere, chiedono al proprie­
tario del cinema in clii Il 
film si rappresenta, di v.o­
leI' far 101'.0 la c.ortesia d i 
pagare biglietto d'OPpi.o. 

Alida Valli è un'attrice 
importante. Voglio dire che 
è un po' al dls.opra degil 
altri che conosciamo. Carl'O 
Ninchi, p.ortand.o a spasso Il 
solito naso, ha finito c.oll'an­
n.oiarci Almirante n'On ci di­
verte. Pisu 'recita ccme a 
teatro. Molt.o efficace la re­
citaziOlledi carolina. caro­
lina è una mucca. Qua e là 
qualche situazione .involon­
tariamente' um.oristica. Ve­
di per esempi.o ,la scena nel­
la grotta quand.o, .A:lida Val­
li si spogtia, su cons1guo 
del suo padroncino, per a­
sciugarsi gli abiti, bagnati 
da:ll'uraga~o . .Alida n.on se 
10 fa -dire due v.olte ed ec­
cola in men 'che non si dica 
nuda come Eva. Logico 
che in simili. condizioni ella 
rimanga incinta. Ma C'he fI. ­
gJ10 brutto oche Je han dato 
a .Ailida. Non sembra pro­
pri.o il figl!io -dell'am.ore. 

Settimana anche di ripre­
se importanti sia in tee.tro 
'Che in cinema. A teatro, tra­
mit-e Maltagliati e il barcol­
lante Ranoo.ne, han tirat'O 
t-.... n -t.utti gli assassinati di 
Botto i ponti c:til New York. 
Dramma truculento e iI:'­
sanguinat.o. Fastidiosa la 
digestdone. 'Sull'O schermo 
riappat'80 A.,..gelo con Mar­
lene Dietrich. E' dunque ve­
ro: certi film cl ringj.ov&.ni­
econo, percbè invecehia.ti I71ù 
presto di n.oi. hUìne da se­
gnalare un film dedicato ai 
C8valll. RegIst.e. HaTold Shù­
ster, protagcnisti Raddy 
Mac powa:ll, il l'8.ga.zzetto 
che m.orderete nel film 01 
F.ord Com'era verde 14 m ia 
valle e Flicka, una. puledra 
prodigio. Che grandi attori 
le bestie. 

Fran~ M. Pranzo 
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Il 1:ic-'t .. c' l'AMICO DELLE DONNE I 
Il 'tic-1: .. c ,.pp,.senl. I. più ,erion.la • mod.,n. ulilizza· 

zion. d.1 colon. id,o~lo. n 1:lc-'t .. c ~ IlIlonlco p.,ch. 

p"s"va l ' ldro~lo d.ll. polver •. n 1:ic-'t .. c • olollonto per. 

ch' se,.". di orn.m.nlo ,n. 1011.". d.na signo, • . Il 'tic-1: .. C 
~ economIco perch' p.rm.". di pr.i.v.r. I. qu.ntll' di colone 
str."am.nl. n.c.sM,i. I.nza sp,.co. Il 'tic-1: .. C ~ Inte ..... 
senio pe,ch. oltr. le possibilil' di guad.gna .. a m.zzo del COli. 

corso Pok.r, ricchi premi. L. sealol. d.1 'tic-'t .. C conlango­
no d.n. certln. simili a qu.na da gioco. R.ccoglil'- 04 cerI. ugua· 
Il • di diverso sem., in modo da lo,ma .. un POKER oppure 5 certa 
in o,din. progressivo. di ugual. sem. in modo da lo, m." une 
sc.l, , •• 1 •• d invl.,.I. ana DI". , SOC. COMMERCIALE CERINI­
Vi. dall'O,so, 7 Milano. VI M" • inviato, pa, ogni comblnuiona, 
uno dai solto olancatl p,amh 

POKER D'ASSI O SCAlA REALE DI CUORI. A Ica" " Un. pelliccia 
di agneno casloro - Une glecc. di donnol. n.hI,.I. - Un colli., di 
volpe a'g.n'.'. (1'.lIIcc.,i. BILLY) - Un o,ologlo In 0'0 con brii. 
lenti (UNVER) - POKER DI RE O SCAlA. REALE DI aUADRI. A scel· 
'" Un .ppe,ecchio 9·A 55 (RAOIOMARElll) - Un. macchin. d. 
scrive,. sludio 042 (OllVml) - POKER DI DONNE O SCAlA 
REALE DI FIORI. A se.Ua, Un servizio d. 1011.". - Uni ace lolo da 
gioco (C.L.A.".) - POKER DI FANTI O SCAlA /lEALE DI PICCHE. 
A se.ll.: Un Ilecon. di colonil (COTY) - Un po,'acip,11 (C .l.A.P.) 
- POKER DI DIECI. A se.ll.: Un Il.con. di colonie (COrti . 
Un porl.sige,.tte (c.t.A.' .) - Un pelo di calze (NYlON) . 

COTONE IDROFILO A NASTR O 

SETTIMANALE DI CINEMATOGRAfO 
TEATRO E RADIO 

• 
Si pubblica e Milano ogni sabato in 8 pagine 
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SII",:"'ELI.A (~[l-

STRETTAME 
I."SO). - L:l colpa 
non è mia~ la colpa 
Don i' Inia, ~rhll'l"ò 
cant undo .,. ca n­
tall.1o :;:!l'id('rfl co­
Il,l' :\[~IJI()n. nta ~nlo 
d\'! è:lltln, cklla li­
naln1l'lIte :-"°lu'a,"· 
\'(,IlUlH l'.;,latf',. del­
la 1l('cessiH" ill(hu.', 
di cdtan' oglli causa di tnalunno rino rin\"('uttto cassrtta obolo ct 
o senl)llicc lualf'sscr(' ai lf'ltori cii l)J'c~o inlllla~iI13rsi. 
• Film '. l'arI' dHalti che qm'lIe • 01 VE"T01 .... O EC:C:ETEnA. (:\11_ 
fUit.· ri~poo\t(' sui ('ntonnini qni p~- L\_~~)). - ~Oll ho \"i~lo quel nlnl, 
.. ('III i. ((udl(' c ri"!l0slc rmuanzutc , SCII..;I. E d'altronde qui non è 
~'orn(' dÌ('(' lf."i . • hl1t~hc lunghe IlaS'O di criticu. non ~i raccia sen­
(,it'I1C di 111'1l<- care ('O!W. C-cc{·tcra r. lire : in f0I1(10 a ~inb.tra. uttinla 
nun nnd:'~'icro lUOitO a rll~iolo ad l'urla: pnH·i n bus~arE' Sl'- non 
IIna qu:ullith di ~l·nt<.·. o Iwr lo s t.'n! l' troppo (·hiasso. Fanno UI1 
mc'no :ul una C'l~rta t.·utcgolia di ("hi3r;,~O del c1t:n r olo. j nlici col­
Jetlori () le ttrici i quali in foncl0 h .. ~hi <klla Critica (li • Film ~ ~ si 
('0 .. 1 il "i ... cono In ll1a~sn) alla f'lunt(' sCHlnbianh ellitett. Cal:rlnla. l' dH­
«(II('lIe CO!oo(' Hl nun intcl'C.'!'o"ano un (mnazioni a 1l1t'ZZO della s,bunpu. 
cantln. f·: pe .. via d (,1 t.·:l\." Hl0. in rillfardunrlosi l'un l'altro le più 
~o"lanz; l . Chl' h' I riSllost(! rOlllall- all·od r('~pun~3bilitjt, c run rnllro 
znl<' suno sn:o;p~ .. f' , alnH'no du- contcnclf'udosi il I>rimato in fatto 
rallie il I H .. riocl o t·!,ti\'o. cf)~tilll~lldo di lli .. isthna I)l'r quel tale l'cgista 
tonu' " .. i '\<l il t:iJ,' nlo un alimento di cui si di5'corre nn trnllllO, Jler 
uon cfi ~(' rilJik da lulti. non dig:c- cariltL ni un critic.'o l('atrftl<" che 
rihile .lalle 11l : I"'S(', all~ filiali lutli l' pun' ~rili{' (l eineuultografico i C 
\· O~Ii : lI11(1 C dnhbiamo il1l'hin a rci I>oi criticI) d·arte .. e poi critko 
orl1l a i, in 11(11111' della salute [Hllt- - lc..~ttc r:..lrjo, c non so che critico pii •• 
hlic:a. E . . \(I/U." rei ' l)ulll;n1e Sll- I1\H ta~~i:tlt'lf) fal'c, rngazzj, la..,,,ia­
Ilrr m" Irx. h')u sful-!ur, ' in nOlllC di Di01 1..3-
• \ · IS4..:t\....: ..... "n ' '' lSc o:sn CUF.- sdn lt .. t('llIr-n al tcutpO, "C lo (UCO 
!'ro .,\(,C; IO). - ,"'('di l' avnlo cunl(' sopra. iu : (lura n\in;!a. 
• ( ; I : Hl ' ~fHO (.\nl)~ .\). - Gr:tzh~ •• ~Il' r:T SI:\Utl.U: ITIÙ, tMo:'lZA,), 
IWIt IIUIIll'h(·rù. l h'ol"ht- attual- - .\h ~ua i. ~"3 i a cbi ~a [are solo 
mc"lIt (' in fr('qtu'nt i poco t cif("oli una co,,; '" nl'lla vilu .. e altro non 
;trlht id . ;.!.ti an :Joli h 'ltl'rari, h_o !'a e non può [a 1"<". il ,.tis~rnzialn, 
lint·(, h-ITh,' iarif'. 1~ C'urve pcriC'o- Tu senti C'he non supresti fare 
lo!'>~ .. ~ h' rdl(' nH' n,ili. ,':l aUre ('OSC allcH r .h(" rattorc cincnl:,to~rnfko, 
t.' li v,urt' W'lUnel ridl(' ,klla prirna. disl-trftziati~ ... imo frn tut li! Pinn;.:.o 
"C'l' Oiltl a (' ll'rza ~io\'in(,z7.a. ln- sui tuoi r(':..ti. sf" ne hai, rna f()r~l' 
... om tH:t . Illin c:u·o. la parahnla sIa nun hni nCIIlI11('1l0 quelli. tutto 
p{~ r t" uIH· hl ~ h~r:;.i_ ~(·on)(·t ricamcnl.... n"c,ulo int,ll'~nato n("1 tuo u,,,,·c­
parl:Hu 'u ... ' un Sl'I01>lkt' retlan- nire cincluatogr:dico, o infclice 
~Hl h~ IIfl rt'llan~ulin() ,li h~rra qua- pill c.-he coll)('\' olf.'" qtlal~ se'i! Eh­
ìllll(ltH, (-. t\lttn il mio orizzonte i h .... u(' sia, se co~1 sh.l scritto! disse 
nO'li l " C' hi"'()~llIJ di dir(' qualC', ~on a d .. 'uti stretti il Viscont<" e ;!li 
(." .. (. d u' nnt1 inl<'f('ssaf1o le Inass .. ". ultimi lnigi dell.o scia~llrato roto­
• ~I ' il IO :\1. I \ · I(;IWASO). - .\Ii<la larono sul tal,[><'lo \"t'n le. (Giamuo 
"alli i' Iwla a Pola , il :11 nla~~i() .\nJ.!lIi~soIH. volpvo dire );'ederi('f) 
1!1:!1. .\II"Z111 l,CiS. Capelli hiondo ~Iastriani, 1 IJr rmi). 
!otnlru. !'ol' uuln ~inl1a ... ial(', lin~lI{" • PnutArUJ~A (MILANI"O) - Lia_ 
,lran;.· ... · h·<le,co (' Irallcl·s". Sporl: more pcr l' .\rte? Santo e bello 
IItwl n. . llllo. sci, l'Ìcli"\mo. po- non e~è duhhio. L '~nnorc per la 
lti,m n ~ lando c'lcl h'Ìavl·lIo11o. Pri- Scienza" (;r:.tnclc e nohilf?, c'è 
1110 fillll: I dII,. set!/I."nti (:\landf"r, hiso~no di dirlo? L'antore pt"f la 
1!1:l1i ). Ma-"·. la"dalevi a lullo l'atria? Il piI! ~ralld(' amo ... ·, dopo 
1K.· ... l:.'· !'oli Cf\l:1"to SUIna. strllppa- quello per 1:.\ ~13.n\1na, dianlinc. 
I,·\·i .Ii mali" 'Iu(·ste pll:dnc\te, Ma l'amore [><'r l'.\more, soltanto 
fah~ !'> t ra z iu di (1\1(' .. 10 colonnino. per l'AnlOrl'. nh '1\1('110 n('~suno 
cunt (' llCh' l('v('ln ti fUl'or tti popolo, Pile) dire che cos'è. fll'SSU110, nCln­
qtlt':-.Io ~ fl:ln(' <Ii C:lsa vo,ln" Dio n1(°no (rahriele d"r\nl1un7.Ìo (]1.1an­
,'c l'ha ,Ialo ,·ccet(·rfl. llo ha lentato nella Giocoml", 
• )I A HI~A FEIUU (I\O~{A). - ~on in ~qll('1 prÌ1no (lialo~o fra Lul'Ìn 
tull<' le- 'l:.tri~c..' ril· ... cUtU) col htlco. e ~ua lno~1i(~ . ricordate? E voi 
fh:.lìu ulu l' ara . Conosco fi(\r c.li Ma- ,~orr('st~ che io l'uvcrettn ... Ah 
rbt, r il1 Hl"ilt' al rmlo pcr via di 'luci vi rjn~razio dC'll'unorc l'llC mi 
.hll l'u in"'lIlli e i .. 'ulc a lla ("Cl~a ver~o fatC", In'l sosprtt.arnli cnpae(' ,H 
la n· ... hril.ù. ill!'oolnnHl che nfi ([ttc spic..·~arc· cose c.-omc qu~h·. nUt 
,li .... ·! t-: ,lnl'O IlIlIn, che ne r"le quant,· ' ·olte devn ,lire e rip<'I"re 
ck l la ,:ddlrli:', . ("h( ' Din nlah'dil' a? MI qucsti pO\'t.'rì rolonnini l.il rnia 
\h IlIi : t (' ara , all twuhra \.h'lIa ('('- pocllC'zzn. In mia nli~ra~nOt;;Ol po-

1<-h";t;, .. (··ù ~t.'f1Iprc un c uore che ('h~7.zn; ('he a "olt(' lui mortifica. 
suIT.... . ",[><'te, ra sulire al pallido min 
• SINA VISC:Ir.l" EIlIlA (SAI'OI.I). volln, .. rt cmnci"to per "<iunt,,, 
~ .\tt"alf1)('III(', V ... ro nica Lnkc. vunllw di fugace rossore'! E non 
Yl' ronica "ade i.' s fata r<,ccnte- !oOO dirvi nl10ra che qucsto, lni('j 
Illelllt, f.,thulit'atu ~HJ Ilullywoocl la t.tiovnni anlid nlie giovnnc nmichc. 
lIti~lit)n~ attric(' d e l l cnlllO, • r.ri- non ne~atf.'" ncnllllcno ul1

t

ora sola 
1110 Ilrcrnio lHI:l " per la bravura, .al v(~tro hisogno Jrli filnart". E 
11<'1,,":1.7.11, ni"nll'. I.n h"lIezza, co- • noi troppn odiammo e ~ollerlm­
III<" la C:lll1p"l-\na C un'"lIm cO~II: mo, amale, il monelo è 1)('1\<1 e 
i"ralli . lu \li(1 hella atlrice ila- sllnto è l'avY('nir! . Insdatcmi 1(1"1-
lia":1 , e tlltt'allro ch" hm,·a, [><'r .tarc col Poeta, fatemi lare bella 
cari1 :L Chi? Ah. mia dil<,tta, ho f~\lra. nlm('no in contofi~ur:t ... 
Inmi!!lia . • Il NlBnlO (AOnIA) - Grazie 
• :!l\-I;- I!)J:; (~IJI.A~O). _ Ha ra- mio fido, ed hn I)ass"to al l>iret­
~icJlH' : IlH t CfUnc (tiavoln vuole che lorc. di • Film " quanto mi ae­
mi ri('n rtli do,-(.- c com(> ho Jl~s- chuU per lui, la kttf.'"ra cioè c.he 

m.l.neu'''a al1u parola Ii. mip;1iaiH » 
salo clllc· lIa ~illrnatu dello ,~orso come riferisci ilde;;so. )Ia forsc 'III""? t-: ,·hc ho laLlo di parLico- il direltore nemmt'no ei "ve,'a 
1are C'c('(' l c ra'! I.~i illH'Ul~itHl che falto caso:' in tutti i m(NH ~li(' 
uua I)("rsona pulita Il()t;;~a lCIle're .·ho nH~~sn su1 l:..lvo1ino. t.\olH:r il 
a lIlt'ut l' co"'(" dc! ~t·nef("·! Solo i por.lac('uen'. in!'il'I1H' con lIna en­
Ulnl\'i\'t ' n.i ricurc..lano ('011 mate- nl"sinla richiestu d~al1m('nt(J di 
lIIali~a "I""cbioll(· t nUO quclln che salario. :\la qU1'1 socialista cII'I 
hallnn fatto .. ~ ch'Ho il tal ~dorno 
,1.<'1 lalt. I11l.'" <1 .. 1 1"le anno. Per mio d reUnre è contrario a~li 
ct1i~ ("s ..... nllo~i in quel J.(iorno. a aUlncnti di stipendi e ~ahtri, come 
'1".lIa l a lc, ora, come possono lar sai. E noi po\'cri dl'moeristi, che 
rNte i Ic~lhl\nni ;\dd~tti. ~i~nor si deve r::tre? 
11rt.,i.l<.nle . l'sSI'lIdosi lrovato in • DUE A'"C:IIE 01 PAnMA (PAn­
lull .. allr', IlOSlo ch" quella indi- )tAl -Si pUlÌ negare un la"ore di 
caln "al(""cc llsa e ,Iai rapporti dei questo l!enere? J1 cuore .di pielra 
carahi"ic" ri~ lo clifC'~a si ollpone biso~ncrt'bhc che a\VCS~i1mo. per 
alla dumanda dell ' imputato. Il un ri!Julo sia pure motivato. E 
l'. M. e la 1'_ C . si a"ociano alla illv~cc no, al dia,"olo i motivi, 
ri,.hi"sla <Iella ,l\[l's". e quanto (lrima su «\Il,.l" sch .. rmo .1\ H·c:O .. .... N .. ATIl SI'En"l. E (. FOR- Rossano Braui Il I-'J"andezz" qua-

si nalurale. un Ilore n('i capelli, 
L~, . .- :-:on conlondiamo per caritio: I.,tlo il Paradiso ne"li occhi, 
lI/m", b'u·i" è \111 film ~re"lo da ~ 
Pii·orre IUanehar, Primo baciu una ec(·cte-ra. 
""n'lllÌ('" eanzol\l.ttn creala dn • DOTT. DOMENICO DEI.L'E. 
S(lndaro. Ora, Spa,lnro trovandosi (1I0)'A) - Marioa I3erti in questo 
In Spagn", cd ",.cndo eliminato momenlo è a P"lermo. QUI.'Sto 
<luI SIIO alt .. ale rel','rlori .. la (a- mnmento è 1'rt'Cis'llncnt .. il 4 lu­
"}Osa canzone t la rOlnantko-sen- gliot ore diciotto e quindici. 
Iln'~·nlal" di ,,"i sopra. il s.,lo • AMBROGIO ll. (,':I.UATE) - Fi­
hac", in commer";o è qUl'l\n cinE"- I(liolo caro •. e ('h~ e que;;to? Un 
1I1alllgr:lfkn, ultimo di nome e <Ii Ufficio Collocamcnto, ' un Sinda­
I"lt ... Sicchè Ix.ati !Xli ultimi, trat- catn Spettacolo, IIna Fed~razione 
t.al!'ll"i tli Imcchc sul tipi di qut'l- Lnvoratori e via dicendo~ Pren­
I.~ "('I.arlt'ne ut .. ad Annie Ducaux_ diamo , ' iva parte allo stato di 
\01\ ali rl.ttando di",.i ,e f,>ssi An- aninlo vostro e, si Inlende. ('om­
".I.e nu~aux. e dovessi ba('iare prendiamo tulto quanto cl nar­
: Itlr .... 1I1ulldlar. Perfide labbra. ... .. te, ma offrirvl un posto di ope­
~~ la tlt'linit<. un::! si~nor3 mila- ralore CInematografico, q ,uesto 

.s", un mt'sl' fa, duranle una esula, proprio cosi, dalle nostre 
b("ta di Blanchar a i\1I1>IIIo. lab- possibilità prt,senti e sper\:IIDo 1:3 . da spacdatore di biglietti fulure. lSi. c<1<1 mi disse quella si~nora • llARCHESE SP. (~OMA) - ;L'~t­
ei~a huona socklà, (' non (aceio trice Fanny llarchlo è Ilallams-

I. l'If('rire esattamellte. sima: il fatto di ('ssere nata a 
~ l'I"AI.~fARJNA (ASTI). _ Sh"ltllo Corrit non Incide menomarncntc, 
~361>rOSI)('ttiva: fino all'ollobre del [a Fanny ess~ndo , fi~l!a d'a~t~ " 

no" ho r lt Il . Italia -figliuola cioè di coml('l, e ,dI ~ 
l'~s a o r orno In • mtc· I· nl·.,.,t-, discendente d .. antI.ca. t ·0 com'ero in America Cen- •... ~ 
d~~ dalle mie modeste ma non stirpe. Oro i figli del nostn comiCI 
>t s<ltccvoli mansioni di addetto- na!'Cono qua e là, do,·e possono, 
I.~I!~~a del Cirque l\ledrau_o di lil colpa non è lnro, che c e'!tr:,no 
l,~ng!, con Panlo, AntOniO e [oro col giro delle comp:.tgme. lta-

•
raCllee.;co Fralellini, in tournie. liant'. che da tre secoli regolar­

.\.TOSE IL CE!' ORE (l\IILAl'J , mente ~Ot recitano, p~rean?, 
• Tra" - - s - , - 51· mo'.t._·r,li....:.i1O? Or a 'a pJaDta '\ia " messo p<'lo speciale reparto ,. 

I)t)chi~ poc'his:-..inli 
fra i noslri nrti~ti 
di I"alro imliriz­
zano i loro ti~liuoli 
per le vie dcI palco­
sccnico: i fi~1 i di 
arte vanno scom­
l,nrt'neln dalle no­
s1 re s('~n{': fra dieci 
U1U1i,e,tinte le ulti­
me rami~lie d·arle 

.. ·he ancora hanno fanli <[ua (- lit, 
('SC~llSa ogni possibilità di ~en('­
r"z,~ne da parle (lcl(li ultimi 
Ahn!rnnt~. ~lc~1i ultitui )fajcroni. 
d("~h ulllou Paoli c che so io 
i tigli d~artc sarun;lo un riC"()rdo: 
U!' caro, ~rnto, incunlparabilc 
fU'ordo col fluuh' mi .abbin. si~nor 
.:\Jarchesf.'". il dc\"otis!o.inlo suo. 
• G. SpnonEI" (:-;"1'01.1) - Com­
prendo benisssimu; nla conte 'Hai 
(('i flon ha (Wnsato di uss(}(larc 
" , la cosa è dovllt:l allTmcio 
l )ilticoJH.? Procuri di nssodare 
Cflt('s.to, prima di oAni altru~ poi 
turtti CI ua="slI in Ca~tcllo H rifc­
rirlni- ed illSiNl1è lrnrrf'nto Il' 
c()nse~ttCIlz.e nel casC)o 1\'on di(·n 
Il("r cCll'itit dlC Ici i~no .. a l'csi­
slt'lIza 'lCllli l 'mci llilTicollil. che 

. "rmai fnnno Ilart(' inte;.!ranlc <ti 
O;.{lIl Ente, AssociazioJ1('. Pub­
hlico UJficio, Anlministrazioni. 
Sot.·jc..·tit e via flkf.'"ndo. Porhon­
tosi uOìci, ricchi di o~ni confo,-to 
ntodi'n,o, retti da funzionari di 
iwli!'octlsso yalore e coJnpetenza. 
ai (filali è ('omm~so l·inc;trico 
di sludiare Jdorno per ~i()rno il 
.nodo di rendere s('mprl' l)ii.l dif­
lidlt' la vila d( quanti devono 
pt'r loro disgrazia far C:lpO a 
tIUl"II·Entc .. a t)lldla Socic1il, a 
(11I(~I'a .\nlminislrazione, o Puh­
hlieo Ctnein. . 1\:on le sembra 
(' ;l'-alierc che il dislJri~o della 
pratica B. sia tro[lpO comodo e 
a Ila llOrl .. ,,, di I ul te \(, intrl­
I i~t'nzc ?.,. cosi lInà bella maltina 
IIn Capo Umcin Dilncnllù pro­
\.."1:11113 <.Ifl uno cb·i suoi {lilJ('nd~nti. 

f·: .. Jtlello dlt" pens:l"o da un pe7.7.o 
Cnmlncn<latore, ho ~ià allo studio 
un s.istenla che mi pHr<' una ,·ertt 
t r<I\"ata in Inlto di (Ufficoltà, 
d4.':o.iclera che ~lil'10 mustri·! ,. ~ il 
Ih·;.!110 cavaliere rispnndf.'". E sot­
to,tone al s\I[K·rinrf.'" il piano-dH­
I ic.-ol lit che \-' if'ne sI udiuto, va­

_r1iato. nu\;:wri complicato, pcr­
ft'zionntn insolllma. "'CSSO a punto 
(' passato.fnlmedi;,tanlcntc alculll­
Il'' sfu·l'imc'°nbtle. Quale ~ que~to 
('·:\lnl1o è ((lIl'1I0 che ~,"(:drcnlo nel 
pro!"sinlo capitolo, signor Sprn-
,j(·ri, ~ià ch<" sto per toccare il 
nla~simo limite Ì1u(>(tf'to dalla 
dirc7.ione di .. Film . a1l(' rispo!"tf." 
'" questi colollnini [ler tutto \I 
pCl"Ìodo estivo, 
• . \I.I'I\EOO GAI.I.ETTI (COMO) -
"·illtt'ndn poco di raIHlOlnanzi:l, 
nla sUPllon~o che si nascn rab­
ttornanti eosl cnme si nu!òiCC son 
n:llubnli, orntori. nnlhitleslri. sor­
{[ulnllti. ipnotiz7.ntori. ~eJli mu­
s:.Ìl'uli, e che altro? Punto prltllOo 
Punto sccondo: dll nni 13 rab<lo­
manzi:} è poco srJ'utt~ltH, da fXK"hi 

Ogni donna conosce jl 
dramma d e lle rughe. che 
incidono sul suo volto il 
segno de!!li anni. Ma sPes­
so- le rue:he sono precoce­
mente prodott<> da incuria 
o uso di prodotti scadenti. 
Bis02na saper prcservare 
la propria pelle. e :I Gue­
sto scopo sono stati stu­
diati scientificamente Quat­
tro prodotti di alta dasse 
che la depurano radical­
mente. la tonincano. la nu­
trono e la rendono ela.tica 
e \'ellutata. Essi sono: Cre­
ma detergente Kalodem1a. 
ACGua per viso Kaloder­
ma. Crema attiva Knloder­
ma. Crema per !!iomo Ka­
loderma. Dopo dieci 2iorni 
di cura con auesti prodotti 
la carna2ione sarà irrico­
noscibile: ringiovanita. vi­
vificata e luminosa come 
un fiore che ha ripreso vita 

e freschezza. 

-----~...., .... ~~A. 
~ !!!4 .. -- - --.. -----~ ..... ~ ..... 
coscenzioso, cf.cano insegna­
mento prepara rapidamente, 
solamente, aventi spiccate do­
ti lisi co· artistiche cinematogra. 
fiche (anche bambini). Intere.· 
I a nd osi eolloc.menl0 idonei. 

Scrivere della9Ii~ndo: 
CASELLA 21 i H S. P. I. 
Via .. del Parlamenlo 9, ROMA ( l'~crdtnt:l,qt1indianeoraa!lo~tn'() ... _______________ ~ 

prilllith' o, in fatto di aT)f\l1cazinni 
sci<,ntifichc o conlnlcrciali. E!'l­
!itono pc·rò rnbdomnnti onornri. 

101ll;no 8r.11i e h.sem. DiU.n in «Aquila Mer. a; AH" lennet 'n • L. ill\l!itri proco.cciatori di .n"(lm'. 
donna In .elrina.. per lo piI! Presill('nli Ili FÌl'rc 

Cil111llionariC'_ lfustr(·. Espo!'>iziofli 
opf11l1'<.' Or:,tnnizzutori eli Sp<,tln­
cnli all'o""rlo. A Milano pcr 

UN CONCORSO 
~empio~ qUl"St-anno abhinmo a­
,"uto un Aprile- insulilanl(t nh.' 
secco, t)l"f.'"cjsanl~nlt' p<,r la J\lHn­
canZ3 di una Fj('rn; Jllt\ ecco eh .. " 
la sta~nne de1h." rioJ!~(" si i> 
bril1ant("nlcnte jnan~urat a in­
sieme con 1.01 !"ta~ionc di Sp(OUa­
~oli aU'lIp"rlo. nel CorI ile ,kl 
Castel h.. È tuUn q""nto po",o 

~noto l'esito del concorso 
di alcuni lavori di teatro. ban­
dito dal settimanale dell' Asso­
ciazione Nazionale dei Parti­
!!:iani. Il Riscatto e che si è 
concluso con l'assegnazione 
d .. 1 primo e del secondo pre­
mio a Quattro lavori ex-aeQuo. 
con un terzo premio e dodici 
se!!nalazioni. Ci siamo intrat­
tenuti <.."OIl uno dei 2iudici. 
GiusepPe BevilaCQua_ ed ecco 
il ranido dialol!o: -

- € stata una falica? 
- Non dirò imoroba. ma 

notevole certo. 
- Perchè i copioni furono 

tutti veramente letti? 
Veramente. 

- Non c'è male ... 
_ Può scrivere: «è stato 

un bene ». , 
- E perchè? 

venti lavori che furono com- f:worirlc in m .. rito, e 111 i s~u~i 
plessivamente premiati o se- Sl" non ho nltro di pronto. 
gnalati. forse sarebbe 2ià ar- • MARTA B. (I1OMA) - Awre 

II b l idee llcr concorsi, come quello 
rivata a a ri a ta_ ban,Utn d.a « Film', t' cioè « il 

- Mi vuoI dire auale sa- concorso ner un'I,'-"" . non si­
rebbe l'indirizzo di auesti nuo- ~nHìca allattn "Vl're pure id .. " 
vi o ignorati scrittori? d.ella lin~ua o cl<'lIa ~nl/l1RlUlicn. • 

_ Un indirizzo vero e pro- Si può <'SSl're s~raml11atk"ti o 
ilIelterati comt' lei i·. cd :l\"erc 

prio non si ricava. La 'ooesia delle buone i.kc. l'(·r esempio 
è a f!omito della realtà. il ri- l'id.ea di lornare a scuola, sI.,.... 
tratto della vita attuale vicino 7.andosi di non essere l'iiI la «di­
ad immaf!inative fantastiche sp<"raziollc d('i propri (lrolT('ssori • 

ston.che romantl·clle ecce'.era. °Pllllrc l'i,l",' ,ti cercare qualche 
:.t. anima buona che l t oiut i Il a cor-

l\.lolta malinconia. auesto ' sì; celtere la sua ortOI-'ra{ìIl ' , non 
un aspro sconforto e un con- so <e rcndo. E m:m.li. man<li J"i,le. .. 
tinuo dolore. La vita è ve- al Concorso, stia a ,·ed,·,.,' che i 
duta fra ' le la<..TÌme_ Quando commissari terranno. cnnlo '01-

1:11110 dell,. id"" in sè, cbilUlendo 
non è aHrontata coi pU!!1lÌ un occhio, o lutti (" due, o luran­
chiusi. Sef!ni del tempo? E se dnsi le or(~chi .... insomma imllll­
col tempo alcuni tffitano sot- ~t'ranno alla I .. rm", badando solo 
trarsi. ricorrono ai fantasmi o alla sostanza. t 1111 n puc. darsi. 

Giotto ern un illeU .. r"to int<'lU"ale. 
ai ' defunti. Il più sconcertante "Adnllo Hitlcr 1m semplice im­
di desolazione è un diciotten- bianehino. 

MAGLIfiCIO BUTTINI 
Amministrozione e slobilimmlo: 
MI'" .... W"''''.gIotI ~ ·101. 495.161 • 

Ufficio Generale YeDdilo per l'IIolio 
MH_ . "" ..... • • 1lItI~ '\.151 

IL MONDIALE 
RICOSTITUENTE 

ISCHIROIEIIO 
è nuovamente ID 
PR INCIPALI 

vendita nell .. 
fARMACIE 

_ Perchè mi sono ricon­
vinto che in Italia c' è deIl'in-
2egno_ molto in2egno. 

- In tutti i cento copioni. 
ch€> ha letti? 

ne. Ha scritto Sette studi in • (;11\." '1'0 01 ST\.' np.NTI e~IVER­
baccanale. Son sette morsicate S/TAnl 011r..,1<0) - Ho passato la 
rabbiose e crudeli a tutto: al- l>rop<>sla alln dir<"ziol1t' eli < Film » 

l
'amore anche. che sI è riuniI'; in eomil:llo s~gre- .,.--____________ _ 

to. per deddere in merilo. 

_ In cinauanta. senza dub­
bio. Molti mancano di eroe­
rieuza. Eccelle la letterat"?_ 
difetta il teatro. Talora I a­
zione è statica. talora è fram­
mentaria, talvolta si involve o 
shi:.disce_ tal' altra si scolora 
o si disperde o ripie1!a. In­
telli2enza. dieci con lode: tec­
nica punti cinaue e anche 
meno. Ad ol!lli modo stia si­
curo che se fossero stati 
scritti in Francia - voniamo 
_ la metà. per lo meno. dei 

• • )IA"l"IlLITA S. (HEGGtO E.) -
• l'indimenticeto aMore comico Frnnco ~nndurra è siciti:.tno: mnl­
dello .chermo mulo Bu.ler Keaton lU"adp il Il<ico chc dt'nunzi"rèbl", 
riappari,à sullo schermo per inter- . in h.li. !\è do,~cssÌlno pre ... tan-- 3t­
pretor •..• se steno. tnfetti la Me- tc.:n7..1onc a 11(' 3J1P3renzè : ]0 sc.an­
tro lo ha scritturato per prendere d!oav <! per ('.('C!'lIcnza, In c;C)tt~.r­
parle al lilm • Merlon 01 Ihe Mo:. d.lnc I altn-atl'Sl~o .. 1m e,·e ~ pt('­
vies.. che av,à come inferprete clotlo~ ed 01l0ratas~lnlO pt'r ~lunta. 
principale Red Skellon. .. DIlA"m)tAnT~: (FIltEN,:~:1 - ~Ia 
• I leHori di una rivista cinema- no. pé:lzj~nUl. diavolo. S. tratta 
tografica\ americana hanno deera- so!o di .nh.ura t("nlporrutcn: 1.<" 
tato in un recente . c.oncorso e • TISI}()sle romanUltc Il saranno rl­
refe;endum, ch. i migliori attori presc su . (IU<"st i C'oJonnil)i l'o~o 
dello schermo mondiate $.ono: s>ctlelnlJl-e~ net lel7..c> annl'versano 
CI.,k Gable e Van° Johnson. Mar- deU·arm..sti7.10. -
garef O' Srien è dala dichiarata 
la migliore bimba attrice _ l'lnnontinato 

CONSIGlIO AGLI ATIORI 
Gli a.1 tori rWrt UJIUIO mai che 

rosa si &criw di loro. Eppure 
Ull ~iud;zio o «IUI IlIllÌzia IJllÒ 
- qu.alcl!~ ",,11« ~ dl1re /J{)"i ­
bili/à di !c-ritture, di ",iu'ior4_ 
"!Rllli, di affermazioni. ("-

.\la ('Onte fare ~r sapere tulto 
ciò chI: $i u:rivt' iu ltaliiS iii 
l:{u(Ipa f' nd mondo ':<1.[ '1I11a 
Iwrsnna? SappianQ pii attori che 
".i,l.. iII URlia l'ECO DElLÀ 
STAMPA. 1' /fieiQ di rifa!!/i da 
:iorullli ~ rin;~te" d.retta dii Cn&­
berlo "~ru;:.iuele clte ha tt~de .:t 

.\Iilano. I"ia G. ('omf'8/1"0ni, Z~ . 
L· dhbu,,~m,·nto costa poche lire.. 

op gradito lrancobollo San l\Ia- inaridendosi, q U('Sto è pure vero: 
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Mario lasciò 
la ragazza l'au­
tunno delranno 
scorso in una cit­
tadella di pro­
vincia. lungo la 
spalletta d'un 
fiume. Così. D'un 
tratto si voltò e 

PELLICCIA NEL flU 
cominciò a cam-
minare verso il nonte. con le 
mani nelle tasche del sopra­
bito. il mento sul petto. la 
stazione era dall' altra parte 
del fiume. Una cosa facilissi­
ma: aopena fu alla stazione 
arrivò il treno. proprio auello 
che di serviva: salì. e via. 

La ragazza era molto bella. 
portava una magnifica lll'IIiC­
cia 'di visone. dODO di Mario. 
Rimasta sola s'avviò anche lei 
verso il ponte. Veramente. 
avrebbe dovuto tomare in­
dietro. a Quell' ora sotto i por­
tici del Corso s'accenJeva la 
insegna al neon del cinema 
AstoT. tra. noco alcWli I!iova­
notti sarebbero scesi nella 
platea vuota coi loro strumen­
ti sotto il braccio. d'un tratto 

spalletta il volto della ragazza 
si chiude: la bocca immobile, 
sulle gote r ombra delle ciglia 
abbassate. Ora resterà seml)re 
così, un muro bianco. 

Sotto la pelliccia la ragaz­
za portava un vestito di lariet­
la. oroorio da subrettina di 
avanspettacolo. Rabbrividendo 
Wl POCO per il freddo. ora 
anche lei ragl!Ìungerà la sta-

le luci della ribalta avrebbero 
fatto risplendere la frangia 
dorata del sipario: il metico­
loso Hm Loo. I!iocolierc l!Ìap­
nonese. era I!ià rlietro le 
ouinte" a provare l suoi Pa­
zienti esercizi. Ma ormai tut­
to ciò non aveva più nessuna 
importanza. evidentemente. 
La ragazza peosa'"a piuttostO'­
a una sua vestaglia di mussola .' 
appesa a un chiodo sul muro 
del suo camerino: unica cosa 
di cui le riuscisse penoso se­
pararsi. hianca e lieve come 
era. cara immal!Ìne della l!Ìo­
vinezza. 

C ....... ntl el ... c 
VItt •• 1a S.le 

-" ... : 
Giunse così sul nonte e 

S'ilPPOggiò alla spalletta. L 'ac­
Qua scura. sotto. Forse. se la 
spalletta non fosse stata così 
alta. avrebbe anche potuto 
scavalcarla, facendo forza sui 
gomiti e spezzandosi le unghie 
sulla pietra. A Quell'ora il lun­
gODUme era desE;rto e i lam­
pioni ancora spenti. Rimase 
invece a guardare l'acqua. pOi 
d'un tratto, con un gesto bru­
sco e dolce. si tolse la oellic­
ciao la apPOI!!!iò alla spalletta. 
Una ~-pinta e un tonfo. ecco 
la pelJiccia nel fiume. man 
mano che s'allontana norta­
ta via dalla corrente. sulla 

rione, ci sarà un treno an­
che per lei. Per lei, di cui 
non è rimasto. nel mondo, che 
Quella "e ·ta2lia di mussola 
appesa a un chiodo in un ca­
merino dell ' Astor. E le due 
siUabe d 'un nome: Anna. Tut­
to il resto non ha importanza. 
auasi non ha senso. La cit­
tadina dì orovincia. la uiccola 
compa~nia d'avanspettacolo. il 
"ecchio cinema-teatro col suo 

. odore di legno umido. Mario 
che se n'è andato senza vol­
tarsi indielr(). via a grandi 
Dassi verso la stazione. le ma­
ni in tasca e il bavero del cap­
potto tirato su. tutto ciò asso-

ai Ro"erfo ae Montice"i 
lutamente non c'entra. volto della rasrazza. un sasso 

Oualcuno. il giorno do O;) , in fondo a un fiume. 
W'vò la oelliccia imuigliata Ma Quando la vide. seduta 
in ll'l. Lanco di sabbia. POCO su una panca dei I!iardini oub­
lontano dal ponte. e la citta- blici, nel suo abito di lanetta. 
dina fu oiena d~ 'la triste no . credette lì per li a uno di Que­
tizia, la piccùid ,-<lmuagnia Ji gli incontri casuali e lel!l!cr­
varietà sospese gli 3P:!ttdcoh c mente imbarazzanti durante i 
partì immediatamente, Quasi Quali due persone. eià unite 
di nascosto, aporofittando di da un vincolo di aHet to, si 
un'alba silenziosa. l!uardano sospettose e non san-

Mario incontrò Tim Loo. il no che dirsi. Poi d\m tratto 
l!Ìocoliere '.!ÌapPOnese. Qualche ebhe paura: il \'olto dI Anna 
mese dopo. in una certa città era bianeo e chiuso. l'ala del 
del Nord. davanti ,al banco di caol>ello le gettava un'ombra 
un bar. " . sUl!.li occhi. Stava imlllobile 

- T~vata pelliCCIa - dl- con le mani sulle I!inocchia e 
ceva hm Luo. - Il fiume. I!uardava i bambini giocare. il 
Anna ~!Òuta... , oennacchio della \'3SI.'3 nd so­

Con l mvemo ch~ se.n a!lda- le. Ouando . Mario si SI'dette 
era .come se SI SClog~esse sull'altra estremità della nan­
eqW~o. ora tu~to diven- china. la ragazza voltò il viso 

<;hlaro e preciSO. Dun- verso di lui e lo fissò. 
SI e~a gettata nel ~u!"e. - Ecco _ disse Mario ab-

n.trovato la pelliCCia... bassando gli occhi. _ Non 
M ano solo e c~~e Ira- credere che non sa . Il 

mo~~o ch.e 1!la cede fiume... PPta. 

e f~Clh lusm1!he d~~la _ La spalletta t'ra tl"01)OO 
stagIOne. Du!ante I m: alta _ sussurrò Apna senza 

v~mo. col freddo mtenso .. Il nruovere le labbra. 

E ooi faceva freddo e la !t>al­
letta era altissima. Un muro. 

- E ·ora - riprese Mario. 
Quasi non avesse udito. Per­
chè sei QUi. Come hai fatto 
a uscire dal fiume? C'.! una 
cOrrt'nte co..~i forte ... 

Era veramente assurdo po­
terlc uarlarc lOSi. eome se la 
loro fosse la solita .toria di 
due - uomo e donna - che 

!lcordo .della. do!,na. a~~olcJva _ Hanno trovato la peUic­
J suo~ lst~nh dI OI~nZI3 . nel eia. A pochi metri dal ponte 
~omllveclia del pnmo m~t- c'è un banco di sabbia. lo so. ·c .... " .. " el c .. c .... "I • '" •• : 
tino. I!na dolcezza rosea e Vile S'è imuigliata U... L 'hanno , .... , ..... oli MI ..... 
C'h.e ntrovava solo ~el. letto e trovata all'alba. si ritrovano per caso dono lan-
l!.11 dava un, senso dI sIcurezza - La pelliccia - fece An- to tempo, su un sedile dei 
- quantunque se ne vereo- Da e pareva sorridesse. - La ci.udini puhblici. Ouando 
I!I' a!se un POCO - come a un oelliccia nel Sume. lo la guar- in"eet: QlH'lle 10m 'DaTOle 'l' r-
a,-aro il mucchio dell'oro. E davo dal ponte. Se l'e' poetata' I vIvano so tanto a mascherare. 
ìn realtà era come se viv6'ise via la corrente. un fatto di cronaca nera: un 
di rendita, eodeva parcam"hte - Lo so, lo so. - ora a umile fatto di -cronaca, colalo 
i frutti del piacere accumulato Mario pareva d'iml>azzire. - a Dicco nel tempo. 
per anni. E poi anche tu. nell'acqua. In Ora la l'3srazia taceva. I!uar-

Eccòlo ora solo e sperduto. fondo al fiume. È: passata )'ue· dava i bambink-le cime denli 
va, viene. si butta sul letto. Qua sul tuo volto. Acqua pcr alberi nel sole. "-
accende una sìl!aretta dopo mesi e mesi. Non credere cllt" _ Perchè . non riSPondi _ 
l'altra, nel I!Ìro di giorni ma- non saopia. . ~t nprese iV ario Quasi con ira _ 
gri e veloci. Pensa spesso ai - Era così sporca. Quel- Anna, Che cosa. fai Qui. Sei 
sassi nell'alveo dei fiumi: sono l'acQua - mormorava ,'nlla t cl h 
lis no venu a a irmi c e mi anll 
,"ci e bianchi. volti di cui e. il volto le SI' scom'~ne"a, co- ~ C - f 

~ ancora. ome se osse POssi-l acqua ha cancellato i linea- me loccato da un antico dl"- b'l O ,. I 
t · C 'd il l e... ulO, ecco. Oc io e cli-men I. 051 eve essere ora . . sl!.uslo. - Come era pos<l·bl·le? 

e sprezzo. per me. L "hai raccolto 

E 
in fondo al fiu­
me, lo so: tra i 
sas i e le alghe. 
come un fanl!o 

D'un tratt., 
Alino si alzò ill 
oi di. Et'C'ola I1fl 
suo ve.tito di 
lao ' tta scura. )e 
soalle un J)()' 

curve. una piccola ombra nel 
sole de-Iicato. 

- Forse - di~st' con un 
sorriso imoerCt'ttibile. - è 
~'OLlle dici lu. E la ste-ssa cosa. 
capbci... Come se fossi scesa 
in fondo al fiume. Uomini ca­
se alberi. tullo sott'acQua. Che 
importanza può avere l'amore, 
l'odio? COSt'l di un altro moo­
do. Vedo il tuo volto COffie 
I1lla macchia: una di auelle 
ma('f'hic hianche sulle lastre 
delle "egatìvc. sai. f: tutto 
cosi. Pt'r me. Macchie. una 
nebbia... OL'Tli tanto alzo I!li 
occhi, il .<11(" è- dit'lro \m v, 
tro soorco 1\ mondo. ecC(), 

Be', ora devo andarmene. ad­
dio. 

Ecco se III' va. se ne va, 
Vestita di Il''''') nel sok fra 
Illi alberi .,. i himbi. moria 
che cammIna. annel!ata che 
torna al ~U() fiume. t 

Ile,bc-" .. 
ti.,. Me, n tic-e Il i 

• 
• Dop o undici mesi di gestiont 
Poppino O. Filippo h. "iollo .Id: 
men ic:o 14 .1 T •• I,o Ol impt. t 

Miltlno, le' .Vtl Compagni •. '.ppino 
O. Fdl ppo 1i conc.d.f~ or. "'t 
periodo di f;PO)O dur.nt. il ~U.(t: 
pr.pfI 'e rl .1 reperlorio ~.r I a~u. 
venturo: egli ,IeSio sCrtv.,J. 
nUOVe cOn\med;e. O.n. sue .P~O'; 
, ~ rn a torma, .one, eh. _:si nunl r dci 
sette mbre, '.renno pert. molti • 
suoi vecchi compegni primi tre , 
qUbli: luisd GoreU.. Wic~ 'IP·~r:: 
Hiella locchi et.ra Auter. I 

vitera. il P.t~cc i. . che 
• Mic o P.pe e Clar. Auterl'corn_ 
dovevano I., p.rt. della " h 
pegni. del Teatro Alle9'0» ',. 
agirò durente il me,. di a~o.St: 
.1 Teatro Olimp ia. hanr'lo cles 
t' .miche..,ole scioglimento al ca~~i 
comico Silves'ri, e sono p·r:~" 
alla volta d, Roma. dove P . 
d.ra""o parte a un film di proUI~ 
ma I.vou~zion.. . ... 
• Ma'g6rtt O' Brien, I. $Imp t­
lice • celebre piccolo 9rand~ ~to 
lriee h. tj,moto un all,o cOI"'· ' I 
con la M .G.M. per interpret.'. , 
film t" 8.I1.r;no N. 


